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INTRODUZIONE 

 

L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni 
ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO). Nel caso di variazione del termine di approvazione del bilancio preventivo, la scadenza per 
l’adozione di questo documento da parte degli enti locali è spostata ai 30 giorni successivi all’approvazione di tale 
documento. 

Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione adottato d’intesa con quello dell’Economia e delle 
Finanze n. 132/2022 pubblicato sul sito del Dipartimento della Funzione Pubblica in data 30 giugno 2022 e sulla 
Gazzetta Ufficiale del 7 settembre 2022 sono stati disciplinati “i contenuti e lo schema tipo del Piao, nonché le 
modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti”. 

Sulla base delle previsioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022 sono soppressi, 
in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), gli adempimenti 
inerenti ai seguenti piani: 

- Piano del fabbisogno del personale; 

- Piano delle azioni concrete; 

- Piano della razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche,  che  

corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio; 

- Piano della performance (ivi compreso il piano dettagliato degli obiettivi); 

- Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

- Piano organizzativo del lavoro agile (POLA); 

- Piano delle azioni positive. 
Inoltre nel PIAO devono essere incluse le scelte dell’ente in materia di formazione ed aggiornamento del 

personale dipendente. 
La durata triennale del documento consente di avere un arco temporale sufficientemente ampio per 

perseguire con successo tali finalità. 
Nella predisposizione di questo documento è stata coinvolta l’intera struttura amministrativa dell’ente, 

coordinata dalla direzione preposta alla pianificazione ed allo sviluppo e con la partecipazione attiva dei soggetti che 
collaborano “strutturalmente” e permanentemente con l’ente, svolgendo compiti di supporto e controllo, a cominciare 
dal collegio dei revisori dei conti, dal Nucleo di Valutazione o OIV e dal CUG. 

Assume particolare rilievo il coinvolgimento attivo della cittadinanza, sia con la pubblicazione sul sito della 
ipotesi di piano, sia con la sua presentazione alle associazioni ed alle articolazioni della società, così da consentire 
alle stesse la formulazione di giudizi e di proposte. 

Nella adozione del PIAO sono state garantite le relazioni sindacali previste dal CCNL 16 novembre 2022, con 
particolare riferimento alla informazione preventiva per la programmazione del fabbisogno del personale, alla 
informazione preventiva ed al confronto con riferimento ai criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile, ai 
criteri per l’individuazione delle attività che possono essere svolte con tale modalità di lavoro ed ai criteri di priorità 
per l’accesso dei dipendenti a questa tipologia di lavoro, nonché alla formazione del personale. 

Nella adozione del PIAO è stata garantita una adeguata informazione, con particolare riferimento alle 
associazioni ed alle organizzazioni sindacali ed imprenditoriali presenti, nonché sono state raccolte le osservazioni e 
segnalazioni che sono state formulate rispetto alla previsione iniziale. 

Copia del presente PIAO sarà pubblicata sul sito internet ed illustrata nel corso di iniziative pubbliche che 
saranno realizzate dall’ente, con particolare riferimento allo svolgimento delle attività di monitoraggio dei suoi esiti. 

 

LA FASE DI PRIMA APPLICAZIONE 

Il PIAO 2022/2024 costituisce la prima applicazione del nuovo documento. La sua redazione è stata largamente 
influenzata dallo spostamento disposto dall’articolo 7 del D.L. n. 36/2022 al 30 giugno del termine per la sua 
approvazione da parte delle singole amministrazioni e dal ritardo nella adozione dei documenti che lo rendono 
concretamente applicabile. Il riferimento va al D.P.R. con cui sono stati individuati i piani che confluiscono in esso, 
decreto che è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 30 giugno, ed al decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione, emanato d’intesa con quello dell’Economia e delle Finanze, che è stato pubblicato nella stessa 
data. 
Per questa ragione il PIAO 2022/2024 si è basati sull’assorbimento e/o convalida dei documenti di programmazione 
già approvati dall’ente e sul completamento con l’adozione di quelli che non erano stati precedentemente adottati. 
 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102250&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102432&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102432&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=104036&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=103769&stato=lext


 
 

SEZIONE PRIMA 

 
 

SCHEDA ANAGRAFICA 

 

NOME ENTE: Unione del Logudoro 

PRESIDENTE: Avv. Marco Peralta 

DURATA DELL’INCARICO: fino a nuova nomina 

SITO INTERNET: www.unionecomunilogudoro.ss.it 

INDIRIZZO: Via Alcide de Gasperi n.98 - Ozieri (SS)  

CODICE IPA: ul_090 

CODICE FISCALE: 90007390900 

PARTITA IVA: 90007390900 

PEC: protocollo@pec.unionecomunilogudoro.ss.it   

MAIL: amministrativa@unionecomunilogudoro.ss.it  

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

 

L’ORGANIZZAZIONE DELL'ENTE 

 

- con l’Atto Costitutivo rep. n. 1192 del 20/12/2007 registrato presso l’Agenzia delle Entrate di 

Ozieri il 09/01/2008 al n.7,mod.1, si è costituita l’Unione dei Comuni del Logudoro che è 

subentrata alla soppressa Comunità Montana n. 6 del Monte Acuto; 

-  con Decreto del Presidente della Regione Sardegna n. 64 del 9 settembre 2009 sono state 

definite le procedure per l’assegnazione definitiva di beni, personale e procedimenti in corso 

della cessata Comunità Montana n. 6’ Monte Acuto; 

-  a seguito del suddetto periodo di transizione, che ha comportato la soppressione definitiva della 

Comunità montana n. 6’ Monte Acuto, a decorrere dall’Annualità 2010 è iniziato da parte 

dell’Unione del Logudoro il processo di gestione associata di importanti servizi comunali, (che non 

si configura ancora come trasferimento di funzioni fondamentali), con evidenti risultati positivi in 

termini di organizzazione ed economie di scala. 

       

Ad oggi risultano i seguenti: 
 

 Organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti  

 urbani e spazzamento stradale 

 Trasporto scolastico           
 Nucleo tecnico di valutazione 

 Pianificazione e programmazione del servizio di protezione Civile;      

 Supporto e formazione alla gestione in forma associata SUAPE L.R. 24/016 
 Centrale Unica di Committenza  

 Rilascio Autorizzazioni Paesaggistiche nei comuni appartenenti all’Unione del Logudoro 
 Supporto valutazione pratiche Piano Assetto Idrogeologico Comuni associati 

 

l’Unione del Logudoro inoltre svolge il ruolo di SOGGETTO CAPOFILA nel Programma Regionale di 

Sviluppo 2014-2019 - Piano di Sviluppo Locale - unitamente alla Comunità Montana del Goceano  - Con 

mailto:protocollo@pec.unionecomunilogudoro.ss.it
mailto:amministrativa@unionecomunilogudoro.ss.it


Determinazione n. 4087 rep. n. 387 del 30.05.2017, il competente Assessorato Regionale Programmazione, 

Bilancio, Credito e Assetto del Territorio – Centro Regionale di Programmazione – ha approvato gli esiti di 

ammissibilità e coerenza strategica della proposta progettuale presentata, denominata “PT-CRP-24/INT 

“LOGO'S Cuore dell'Isola”; 

 

 

ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO: 

 

 Presidente 

  Assemblea dei  Sindaci  

 Giunta dell’Unione 
 

 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’UNIONE DEL LOGUDORO 

L’Unione del Logudoro ha un unico dipendente a tempo indeterminato. Si avvale sostanzialmente 

dell’apporto di personale dei comuni aderenti, in convenzione o in collaborazione ai sensi dell’art. 1 comma 

557 della l. n. 311/2004. 

L’Unione si avvale in modo non continuativo di un Segretario tra quelli dei comuni che ne fanno parte. Nella 

Sezione 3.3 del PIAO 2023/2025 è inserita la programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 

2023/2025. 



 

 

 
AREE DI 

COMPETENZA 

 

 
ATTRIBUZIONI 

 

 
TIPOLOGIA 

CONTRATTUALE 

 

 
Area Segreteria 

Assistenza sedute organi 

 
Responsabile della 

Trasparenza e della 

Prevenzione alla Corruzione 

P.O. - Funzionario Cat. D3 Ec. D6 – 

P.O. del Comune di Ozieri – Incarico 

per n.4 ore settimanali ai sensi 

dell’art.1 comma 557 della Legge 

311/2004 dal 01.01.2016 

  
Responsabile Area 

 
P.O. -Funzionario Cat. D1 Ec. D1 – 

Comune di Ozieri – Incarico per n. 12 
ore settimanali ai sensi dell’art.1 comma 
557 della Legge 311/2004 

 
 

 
Amministrativa Servizi 

AMMINISTRATIVA  

 
Servizi Associati 

Associati 

Segreteria 
 

Istruttore Direttivo Funzionario Cat. D3 ec. D6 – 

Generale Affari 
 P.O. del Comune di Ozieri – 

  Incarico per n. 12 ore 

generali  
settimanali ai sensi dell’art. 1 

comma 557 della Legge 

311/2004 
Personale 

 
Consulenza 

Suape 

 
Protocollo 

 
Servizi Informatici 

   



 
 
FINANZIARIA 

Adempimenti relativi  

Alla Gestione Finanziaria  

Bilancio - Gestione 

Economica e     fiscale 

 
 
 
 
Responsabile dell’Area 

 
 
P.O. Funzionario Cat. D7 – 

P.O. del Comune di Mores – Incarico per 

n. 9 ore settimanali ai sensi dell’art.1 

comma 557 della Legge 311/2004 

 Istruttore Area Finanziaria Istruttore Cat. C –Comune di   Mores 
– Incarico per n. 6 ore settimanali ai    
sensi dell’art. 1 comma 557 della Legge 
311/2004 

 

 
TECNICA E 
CENTRALE 
APPALTI 

 
Adempimenti 

relativi all’area 

Tecnica Lavori 

Pubblici Centrale 

Appalti 

 Ufficio Pareri    
Paesaggistici Ufficio PAI 

 
 
 
 
Responsabile Area Tecnica e 
Centrale 

Appalti 

 
Uff. Pareri 

Paesaggistici   Ufficio 

Pareri PAI 

 
 
 

 
Funzionario Cat. D1 – EC. D3 
P.O. di ruolo 



ORGANISMI GESTIONALI 

 

L’Unione del Logudoro ha costituito la Società Unipersonale a Responsabilità Limitata per la 

gestione associata dei servizi sottoriportati che ha seguenti elementi identificativi : 

 Denominazione: LOGUDORO SERVIZI S.r.L. con sede in Ozieri – Via De Gasperi n. 98 , 

durata anni 30 

 Capitale sociale Euro 10.0000/00; 

 Amministratore Unico 
 

 

 

 
 
 

DENOMINAZIONE 

 
 

 
ATTIVITA’ SVOLTA 

 
 
 

SCADENZA 

 
 
 

% 
PARTECIPAZIONE 

 
 
 

PARTECIPATA 

DIRETTA O 

INDIRETTA 

 
 
 

N. 

AMMINISTRATORI 

 

 
LOGUDORO 

 

 
1.Servizio Igiene 
Urbana 
Servizio 
Spazzamento strade 
urbane (a decorrere 
dl 02/01/2018) 
 
 
 

2.Servizio Trasporto 
Scolastico 

    

SERVIZI     

UNI-     

PERSONALE 
S.R.L. 

     2039            100%          Diretta               1 

P.I: 02372360905     

   “Società in House”  
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DATI DI CONTESTO  

L’Unione del Logudoro è stata costituita, a seguito della soppressione della VI Comunità Montana “Monte 
Acuto”, con l’Atto Costitutivo rep. n. 1192 del 20/12/2007 registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Ozieri 
il 09/01/2008 al n.7, mod.1, che ha approvato lo Statuto, successivamente modificato con Deliberazione 
dell’Assemblea Generale dei Sindaci n. 08 del 05/03/2009 e successiva ratifica disposta con deliberazione 
dell’Assemblea Generale dei Sindaci n. 31 del 03/07/2009. 
Con il Decreto del P.G.R. n. 64 del 09.09.2009 pubblicato sul BURAS parte I del 22.09.09 sono stati 
assegnati all’Unione del Logudoro i beni della cessata ricadenti nei Comuni che di questa fanno parte e n. 
1 figura professionale a tempo indeterminato. 
Il territorio dell’Unione del Logudoro rientra nelle aree con problemi complessivi demografici e di sviluppo, 
tipici delle aree interne e rurali della Sardegna. La popolazione complessiva al 31.12.2020, secondo i dati 
dell’ultimo censimento, è pari a 18.204 abitanti con una densità di popolazione di 21,94 per km2, fra le più 
basse in Sardegna (66,87) che già offre una densità nettamente inferiore alla media nazionale (200). 
 

Comune 2022 2020 2017 2010 2005 2001 
Densità Km al 

31.12.2022 

Ardara 729 757 778 810 821 848 19,82 

Ittireddu 469 482 500 583 582 581 19,80 

Mores 1720 1.777 1.902 1.982 2.026 2.074 18,13 

Nughedu 
S.N. 

744 768 807 888 965 1.014 10,95 

Ozieri 9836 10.023 10.575 10.991 11.143 11.324 39,03 

Pattada 2855 2.928 3.048 3.283 3.418 3.502 17,40 

Tula 1431 1.469 1.544 1.611 1.670 1.667 21,68 

TOTALI 17.784 18.204 19.154 20.148 20.625 20.010 20,34 

SARDEGNA 1.575.028 1.590.044 1.648.156 1.675.411 1.655.677 1.630.847 65,98 

 
L’analisi dell’andamento demografico evidenzia un calo progressivo della popolazione nei sette comuni 
dell’Unione. In 18 anni dal 2001 al 2019 il territorio dell’Unione del Logudoro ha registrato un saldo 
negativo di 1.209 abitanti con un calo del 6,04%. A soffrire maggiormente sono alcuni centri minori 
dell’area, inseriti fra i comuni a rischio di estinzione. 
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Il dato è ancora più allarmante se analizzato con riferimento alle fasce d’età. In questo senso risulta 
eloquente il fatto che la riduzione della popolazione riguardi particolarmente le forze giovani della società. 
Di contro l’indice di vecchiaia risulta ulteriormente in crescita, anche come fattore influente nelle dinamiche 
sociali e produttive. Complessivamente ogni 100 abitanti fra 0-14 anni risultano residenti 210 
ultrasessantacinquenni. Il contesto economico dell’Unione del Logudoro, zona rurale a forte vocazione 
zootecnica, si caratterizza per la prevalente presenza del settore agricolo. Il ruolo fondamentale ricoperto 
dall’agricoltura è peraltro evidente, non solo per il contributo fornito a livello strettamente economico, ma 
anche per le influenze che lo stesso esercita sul piano ambientale, paesaggistico, sociale e culturale. 
Con gli anni, l’agricoltura ha lasciato definitivamente campo alla zootecnia. La diffusa presenza di bovini è 
stata da sempre considerata una delle caratteristiche storiche del comparto produttivo locale e ancora oggi 
sussistono alcuni allevamenti che producono grandi quantità di latte. In generale ha preso però 
sopravvento l’allevamento degli ovini, con un patrimonio veramente consistente. Solo nel comune di Ozieri 
se ne allevano 100 mila, una densità unica in Europa. 
Altra importante caratteristica del Logudoro è la cultura del cavallo. Un riconoscimento fu l’istituzione a 
Ozieri nel 1874 del Regio deposito cavalli stalloni. In seguito la struttura è divenuta centro specialistico di 
selezione e incremento del cavallo di razza anglo arabo sarda. Le aspirazioni degli allevatori sardi, amatori 
degli sport equestri, trovarono soddisfazione nel 1921 con la nascita dell’ Ippodromo di Chilivani, in agro di 
Ozieri, che ancora oggi è teatro dell’Ippica Sarda, considerato il più importante in ambito nazionale, con 
fattrici in produzione. 
Di sicuro valore anche la produzione agro alimentare e artigianale, quale: pane, formaggi, dolci, coltelli, 
legno, ferro, che vanta elementi di eccellenza, con un interessante radicamento e diffusione, per quanto 
stentino a garantire le auspicate ricadute positive in termini economici e occupazionali. 
 
 

 

SEZIONE SECONDA 

 
 

2.1 VALORE PUBBLICO 

 
L’ente non è tenuto alla adozione della sottosezione Valore Pubblico. 

Le amministrazioni sono vincolate a darsi il Piano delle Azioni Positive, documento che confluisce ai 
sensi delle previsioni dettate dal D.P.R. n. 81/2022 nel Piano Integrato di Attività ed Organizzazione, anche 
se lo schema di PIAO tipo di cui al prima citato Decreto dei Ministri per la Pubblica Amministrazione e 
dell’Economia e Finanze n. 132/2022 non ne fa menzione. Si ritiene utile che esso sia compreso, quanto 
meno nelle sue linee guida, nel PIAO e che sia collocato in questa sezione. 
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http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=103769&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=104036&stato=lext
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Ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” le PA 
devono redigere un piano triennale di azioni positive per la realizzazione delle pari opportunità.  

Le disposizioni del citato D.Lgs. hanno ad oggetto misure volte ad eliminare ogni distinzione, 
esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, di compromettere 
o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamentali in 
campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro ambito. La strategia delle azioni positive 
si occupa anche di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in ragione delle proprie caratteristiche 
familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai 
diritti universali di cittadinanza.  

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 
formale, sono dirette a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne 
(o altre categorie soggette a disparità di trattamento).  

Sono misure speciali in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta, e “temporanee” in 
quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne o altre categorie 
sociali.  

Detti piani, fra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 
professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lettera d) dello 
stesso decreto, favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni 
gerarchiche, ove sussiste un divario fra generi non inferiore come dati complessivi a due terzi.  

La predisposizione dei piani è, inoltre, utile occasione di monitoraggio dell’evoluzione interna 
dell’organizzazione del lavoro e della formazione, quale strumento per favorire il benessere lavorativo e 
organizzativo. 

Il punto di partenza indispensabile per qualsiasi attività di pianificazione è costituito da una 
rappresentazione della situazione di fatto e, pertanto, per ciò che riguarda le politiche connesse allo 
sviluppo delle pari opportunità, di una aggiornata illustrazione degli organi sia di indirizzo politico 
amministrativo sia del personale di ruolo dell'Ente, distinti per genere e per categoria di inquadramento 
(situazione al 31.12.2022). 

La composizione dell’attuale Assemblea e della Giunta, su cui non è possibile intervenire, è formata 
dai sindaci dei comuni che fanno parte dell’Unione del Logudoro. 

 
Distribuzione del personale per genere e per categoria di inquadramento: 

Dipendenti Area Funzionari Area Istruttori Totale Percentuale % 

Donne 1 1 2 33,33% 

Uomini 4 0 4 66,67% 

Totale 5 1 6 100% 
 

 

Il numero dei dipendenti che alla stessa data usufruisce di permessi per l’assistenza a congiunti 
disabili ex legge n. 104/1992, era il seguente: 

Dipendenti uomini: n.1  

Dipendenti donne: n.0 

Totale dipendenti: n.1 

Il quadro sopradescritto non può prescindere dalla constatazione che l’organico dell’Unione non 
presenta una particolare situazioni di squilibro di genere a svantaggio delle donne. Pertanto il piano delle 
azioni positive più che a riequilibrare la presenza femminile sia nelle posizioni apicali sia in quelle non 
dirigenziali, sarà quindi orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne e agli 
uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e 
familiari. 

L’ente ha in programma le seguenti iniziative per il triennio 2023/2025: 

1) AZIONI DI CONTRASTO DI QUALSIASI FORMA DI DISCRIMINAZIONE E DI VIOLENZA MORALE O 
PSICHICA 

– tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni; 

– evitare situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate da pressioni o molestie sessuali, casi di 
mobbing, atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=33208&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=33178&stato=lext
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– evitare atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni. 

L’ente si impegna a sviluppare azioni e attenzioni organizzative finalizzate a: 

– favorire l’ascolto per ogni forma di disagio, in modo che il dipendente possa liberamente rivolgersi a 
diversi soggetti: il CUG, il Servizio Personale, la Direzione generale; 

– coordinare, nel rispetto della riservatezza delle situazioni, eventuali azioni per risolvere le situazioni di 
disagio segnalate, anche, se del caso, mediante il supporto di specialisti facenti capo all’area sociale. 

 

2) AZIONI DI PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA’ 

- garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 

- promuovere le pari opportunità nell’abito della formazione, aggiornamento e di qualificazione 
professionale. 

L’ente si impegna a sviluppare azioni e attenzioni organizzative finalizzate a: 

- prevedere nelle commissioni di concorso e selezione la presenza di almeno un terzo dei componenti di 
sesso femminile. Il caso di assenza di parità di genere deve essere adeguatamente motivato; 

- non privilegiare nelle procedure di reclutamento il genere e in caso di parità di requisiti tra un candidato 
donna e uno uomo, l’eventuale scelta del candidato deve essere opportunamente giustificata e si deve 
dare corso alla introduzione della preferenza per il genere meno rappresentato nell’ente in quel profilo; 

- nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, stabilire requisiti 
di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di 
genere; 

- nell’organizzazione dei corsi formativi, devono essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi 
e quant’altro in modo che siano accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di 
lavoro a part-time;  

- nel caso di organizzazione di corsi formativi e di aggiornamento in sede, è data la possibilità di 
partecipare anche alle dipendenti in congedo di maternità, naturalmente nel rispetto della vigente 
normativa in materia. La lavoratrice in congedo potrà liberamente partecipare senza obbligo;  

- porre particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a vario 
titolo (ad es. congedo di maternità o di paternità, assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari, 
malattia ecc.), realizzando speciali forme di graduale aggiornamento o di affiancamento al momento del 
rientro in servizio, per colmare le eventuali lacune sulle competenze relative alla posizione lavorativa. 

3) AZIONI PER IL BENESSERE ORGANIZZATIVO 

- mantenere e sviluppare strumenti di organizzazione del lavoro flessibili tesi anche a tutelare le esigenze 
familiari; 

- promuovere occasioni e strumenti di consultazione del personale dipendente su forme di ulteriore 
flessibilità che si potrebbero introdurre; 

- favorire l’adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di conciliazione degli orari; 

-  garantire il rispetto delle “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità” a tutela delle 
lavoratrici madri, dei lavoratori padri e comunque dei dipendenti in difficoltà per vari motivi familiari o 
personali. 

L’ente si impegna a sviluppare azioni e attenzioni organizzative finalizzate a: 

- favorire l’utilizzo di strumenti flessibili connessi alla tutela della maternità e della paternità previsti dalla 
legge (es. congedi parentali con modalità oraria), comprese le esigenze di allattamento; 

- mantenere la flessibilità dell’orario di lavoro. Gli orari lavorativi, salvo casi di impossibilità organizzativa, 
consentono la flessibilità in entrata e in uscita. Particolari necessità di tipo familiare o personale vengono 
valutate e risolte nel rispetto, oltre che della legge, di un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e le 
richieste dei dipendenti; 

- implementare strumenti conciliativi innovativi, anche attraverso l’attuazione di progettualità; 

- favorire la promozione delle attività del Comitato Unico di Garanzia, per valorizzarne il ruolo e le attività 
quale organismo di concreto supporto all’attività interna dell’Amministrazione e rivolta ai dipendenti, al 
fine anche di favorire la collaborazione con altri uffici/servizi; 

- favorire la disseminazione di buone pratiche ed implementazione del lavoro di rete e di confronto con i 
Comitati Unici di Garanzia degli altri enti pubblici del territorio provinciale, nell’ambito del coordinamento 
in capo alla Consigliera di Parità provinciale. 
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4) IMPLEMENTAZIONE E CONSOLIDAMENTO DELLO SMART-WORKING 

Come analizzato negli obiettivi sopracitati, l’Unione dei prosegue l’impegno all’implementazione del 
lavoro agile, per favorire il benessere dei dipendenti e la conciliazione dei tempi di vita e lavoro, con 
particolare riguardo dei lavoratori con figli minori o che assistano familiari diversamente abili. 

Per l’analisi di tali obiettivi, si rinvia alla specifica sottosezione del presente PIAO destinata 
all’organizzazione del lavoro agile (POLA).Questo documento è pubblicato in una sezione specifica del sito 
istituzionale e diffuso a tutti i/le dipendenti. Si renderanno disponibili con questi strumenti anche le revisioni, 
ed i report di monitoraggio. Saranno inoltre organizzati, a richiesta, incontri di presentazione e condivisione 
con il personale per illustrare le azioni previste e, durante i tre anni di attuazione i report di monitoraggio. 

 
 

2.2 PIANO DELLA PERFORMANCE 

Di seguito vengono fornite le principali indicazioni strategiche ed operative che l’ente intende 
perseguire nel triennio 2023/2025: 

n. 
Indirizzi di 

amministrazione 
Obiettivo strategico Indicatore 

Responsabile e 

altri responsabili 

coinvolti 

Obiettivo 

operativo 
Indicatori SEGR AMM TEC FIN PESO 

1 Anticorruzione 

Contrasto 

all’illegalità 

amministrativa 

Rispetto del 

principio di 

legalità formale e 

sostanziale 

Vice Segretaria e 

Responsabili di 

Area 

Stesura e 

monitoraggio 

PTPCT 

Numero di 

controlli e 

verifiche sui 

procedimenti 

     

2 Trasparenza 

Accessibilità e 

conoscibilità 

dell’attività 

amministrativa 

Aumento 

condizioni di 

trasparenza 

Vice Segretaria e 

Responsabili di 

Area 

Corretto 

adempimento degli 

obblighi di legge 

in materia 

Numero di 

controlli e 

verifiche sugli 

adempimenti 

     

3 

Favorire la 

partecipazione e la 

sussidiarieta', sia 

verticale che 

orizzontale, 

ottimizzare le 

risorse che 

alimentano il 

senso civico e la 

responsabilita' 

collettiva 

Adeguamento 

manuale gestione 

documentale e 

conservazione 

Implementazione 

fascicolazione 

digitale 

Vice Segretaria e 

Responsabili di 

Area 

Aumento del 

ricorso allo 

strumento della 

fascicolazione 

Numero di 

fascicoli digitali 

attivati 

     

4 

Garantire 

l'adeguamento e la 

manutenzione 

degli impianti 

Manutenzione e 

gestione patrimonio 

dell’Ente 

Manutenzione 

dell’impianto di 

ascensore; 

manutenzione del 

verde; 

manutenzione 

degli impianti 

(elettrici e idrici); 

pulizia degli 

immobili e della 

sala consiglio. 

Responsabile Area 

Tecnica  

Mantenere la sede 

dell'Unione in 

condizioni d’uso e 

manutenzione 

dignitose, 

compatibilmente 

con il budget 

assegnato 

Numero di 

interventi conclusi 
     

5 
Programmazione 

territoriale RAS 

Ottimizzazione PTS 

Logo's in gestione 

associata 

Supporto 

istruttoria di 

competenza 

dell’Unione dei 

Comuni 

Responsabili Area 

ciascuno per la 

parte di 

competenza 

Completamento 

interventi in essere 

a avvio nuovi 

interventi 

Numero di 

interventi conclusi 
     

6 

Nuova 

Programmazione 

territoriale 

Rimodulazione della 

programmazione 

precedente 

Supporto 

istruttoria di 

competenza 

dell’Unione dei 

Comuni 

Responsabili Area 

ciascuno per la 

parte di 

competenza  

Definizione nuova 

programmazione 

territoriale 

Tempi di 

conclusione iter 

definizione 

     

7 
Centrale Unica di 

Committenza 

Qualificazioni 

stazioni appaltanti e 

CUC 

Approvazione 

regolamenti di 

funzionamento 

Responsabile Area 

Tecnica 

Adempimenti 

necessari per la 

qualificazione 

Numero  

regolamenti 

definito per il 

funzionamento 

della centrale 

appalti  

     

8 

Tutela, 

valorizzazione e 

recupero 

ambientale 

Gestione pratiche 

paesaggistiche 

relative ai Comuni 

dell’Unione 

Rispetto dei tempi 

e degli 

adempimenti 

previsti 

Responsabile Area 

Tecnica  

Istruttoria per il 

rilascio delle 

autorizzazioni 

numero 

autorizzazioni 

rilasciate 

     

9 Risorse umane 
Completamento 

fabbisogno 

Reclutamento 

risorse umane 

Responsabile Area 

Amministrativa 

Avvio e 

conclusione 

procedimenti di 

reclutamento e 

rinnovo contratti 

Numero di 

procedimenti 

definiti  

     

10 
Transizione al 

digitale 

Incremento dell’uso 

della tecnologia 

digitale 

Aggiornamento 

piani e programmi 

Responsabile Area 

Amministrativa 

Aggiornamento 

Piano triennale 

informatica e 

interventi 

finanziati da 

PNRR (PA 

Digitale) 

Tempi di 

conclusione iter 

definizione 
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11 SUAPE 

Garantire il servizio 

di supporto SUAPE 

associato 

Gestione corretta e 

puntuale dei 

procedimenti 

Responsabile Area 

Amministrativa 

Supporto 

nell’istruttoria dei 

procedimenti 

comuni associati 

Numero interventi 

e rispetto dei tempi 

previsti 

     

12 
Formazione del 

personale 

Garantire il livello di 

formazione 

Aggiornamento 

professionale 

dipendenti comuni 

aderenti 

Responsabili Area 

Organizzazione 

eventi formativi in 

presenza riservati 

ai comuni aderenti 

Numero eventi 

formativi  
     

13 

Gestione 

finanziaria e 

contabile 

Mantenimento ed 

efficienza gestione 

contabile 

Adozione dei 

documenti 

contabili e 

adempimenti 

gestionali 

Responsabile Area 

Finanziaria 

Approvazione 

documenti di 

programmazione e 

gestione 

finanziaria 

Rispetto dei tempi 

e degli 

adempimenti 

previsti 

     

14 

Nucleo di 

valutazione in 

forma associata 

Ciclo della 

performance 

Valutazioni e 

formazione a 

favore dei Comuni 

Vice Segretaria   

Funzionamento del 

Nucleo, segreteria 

organizzativa e 

valutazioni 

Numero verbali di 

sedute nucleo 
     

15 

Gestione 

economica, 

finanziaria, 

programmazione 

delle risorse 

Approvazione 

bilancio di 

previsione 

2023/2025 

Istruttoria 

approvazione 

bilancio 

Responsabile Area 

Finanziaria 

Approvazione 

bilancio di 

previsione 

Approvazione 

entro i termini 
     

16 

Incremento 

dell'efficienza dei 

pagamenti 

Tempestività dei 

pagamenti 

Miglioramento 

della tempestività 

dei pagamenti 

Responsabile Area 

Finanziaria 

Ottimizzazione 

flussi di 

pagamento 

Miglioramento 

dell'indice di 

tempestività dei 

pagamenti rispetto 

all’anno 

precedente 

     

17 

Coordinamento 

documenti 

programmatici 

generali 

Ottimizzazione dei 

processi di 

programmazione 

delle risorse  e 

prevenzione della 

corruzione  

Approvazione 

delle sottosezioni  
Responsabili Area 

Definizione PIAO 

2023/2025 

Approvazione 

entro i termini 
     

18 

Gestione 

adempimenti 

sicurezza sul 

lavoro 

Attuazione 

adempimenti D.lgs 

81/2008 

Adempimenti e 

formazione 

Responsabile Area 

Tecnica  

Adempienti (visite 

mediche, DVR, 

DUVRI, 

formazione) 

Rispetto dei tempi 

e degli 

adempimenti 

previsti 

     

19 

Trasporto 

scolastico in forma 

associata 

Garantire 

funzionamento 

gestione associata  

Garantire la 

mobilità 

studentesca tra le 

scuole dell'Unione  

Responsabile Area 

Amministrativa 

Approvazione 

relazione sui 

servizi pubblici 

locali 

Affidamento e 

monitoraggio del 

servizio 

     

20 
Sviluppo locale in 

forma associata 

Promozione e 

coordinamento 

progetti di sviluppo 

locale 

Garantire azioni di 

sviluppo 

economico e 

sociale  

Responsabile Area 

Amministrativa 

Supporto alla 

progettazione e 

presentazione 

richieste di 

finanziamento 

Numero di 

iniziative e progetti 

richiesti e 

supportati 

     

21 Anticorruzione 
Contrasto 

all’illegalità  

Rispetto del 

principio di 

legalità formale e 

sostanziale 

Vice Segretaria e 

Responsabili di 

Area 

Aggiornamento del 

Codice di 

comportamento dei 

dipendenti pubblici 

Tempi conclusione 

iter definizione 
     

       

Ai fini della valutazione delle performance a ogni obiettivo, ivi compresi quelli operativi, dovrà essere un 
attribuito il peso percentuale. 
 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 
Le indicazioni contenute nella presente sottosezione del PIAO danno attuazione alle disposizioni 

della legge n. 190/2012, attraverso l’individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione 
nell’ambito dell’attività amministrativa dell’Unione, tenendo conto di quanto previsto dai decreti attuativi 
della citata legge, dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), nonché delle indicazioni dell’ANAC (Autorità 
Nazionale Anti Corruzione) contenute nelle deliberazioni dalla stessa emanate e delle letture fornire dalla 
giurisprudenza. Con questa sezione si vogliono in primo luogo indicare le misure organizzative volte a 
contenere il rischio circa l’adozione di decisioni non imparziali, spettando poi alle amministrazioni valutare e 
gestire il rischio corruttivo. La valutazione deve essere effettuata secondo una metodologia che comprende 
l’analisi del contesto (interno ed esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione 
del rischio) e il trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione). 

Con il PNA 2019 l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha varato un primo documento che contiene le 
indicazioni metodologiche per la gestione del rischio che gli enti devono seguire per la redazione dei 
PTPCT e, oggi, della sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del PIAO, attuale riferimento 
metodologico da seguire per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo che aggiorna, integra e 
sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 e 2015 e quelle contenute nel PNA 2022, 
valide per il triennio 2023/2025, approvato definitivamente dal Consiglio dell’Anac il 17 gennaio 2023 
(delibera n. 7/2023). 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=91328&stato=lext
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Con l’adozione di questa sottosezione del PIAO si mira a ridurre le opportunità che facilitano la 
manifestazione di casi di corruzione, nonché ad aumentare la capacità di scoprire i casi di corruzione ed a 
creare un contesto in generale sfavorevole alla corruzione. Ai presenti fini, il concetto di corruzione va letto 
in senso lato, comprendente cioè i casi di c.d. cattiva amministrazione o mala gestio, quali ad esempio i 
casi di cattivo uso delle risorse, spreco, privilegio, mancanza di apertura e cortesia nei confronti 
dell’utenza, danno di immagine, favoritismi personali etc. 
Il contenuto della presente sezione è riportato nell’allegato 1 “sezione rischi corruttivi e trasparenza”. 
 
 

 

SEZIONE TERZA 

 

 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

Gli organi di indirizzo dell’Unione sono i seguenti: 

- Presidente 

- Assemblea dei Sindaci 

- Giunta dell’Unione 

La Struttura organizzativa dell’Unione è stata recentemente rivista con Deliberazione della Giunta 
dell’Unione n.35 del 30.09.2021 e risulta composta dalle seguenti Aree: 

- Area Segreteria; 

- Area Amministrativa; 

- Area Finanziaria; 

- Area Tecnica e Centrale Appalti. 

L’Unione del Logudoro ha un unico dipendente a tempo indeterminato. Si avvale sostanzialmente 
dell’apporto di personale dei comuni aderenti, in convenzione o in collaborazione ai sensi dell’art. 1 comma 
557 della l. n. 311/2004.L’Unione si avvale in modo non continuativo di un Segretario tra quelli dei comuni 
che ne fanno parte. La Direzione di ciascuna Area è affidata a un dipendente inquadrato nell’area dei 
funzionari e delle EQ. 

Con Deliberazione della Giunta dell’Unione n.53 del 17.12.2021, successivamente aggiornato con 
Deliberazione della Giunta dell’Unione n.36 del 12.09.2022, è stato approvato il Piano triennale del 
fabbisogno del personale 2022-2024; 

I livelli di responsabilità presenti nell’ente sono i seguenti:  

AREE: strutture di massimo livello che raggruppano i Settori. Corrispondono a specifici ed omogenei 
ambiti di intervento. A capo dell’Area viene nominato dal Sindaco un Responsabile. 

SERVIZI: unità organizzative, di livello non dirigenziale, a cui vengono preposti dipendenti individuati 
dai responsabili. 

I profili professionali previsti attualmente dall’ente, stante che sulla base delle previsioni dettate dal 
CCNL 16 novembre 2022, delle prescrizioni dell’articolo 6 ter del D.Lgs. n. 165/2001 e delle Linee Guida 
del Dipartimento della Funzione Pubblica pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 14 settembre 2022, sono i 
seguenti: 

 
CATEGORIA D 

a) Funzionario amministrativo 
 

Descrizione del lavoro 

Attività 

Programmazione e gestione di processi amministrativi, nei diversi ambiti di intervento 
dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=36381&stato=lext
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Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e 
monitoraggio dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di atti e 
decisioni. 

Può coordinare i processi complessivi del settore / unità organizzativa di competenza, garantendo 
adeguati livelli di qualità del servizio complessivo erogato. È responsabile della correttezza dell’attività 
complessiva svolta dal settore, e della integrazione dello stesso nei processi complessivi dell’ente. 

Responsabilità e autonomia 

Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi produttivi/amministrativi, con relativa 
responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecnico amministrative possibili, 
rispetto a modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed alle fattispecie disciplinate del diritto. 

Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla 
produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, 
dei risultati e degli obiettivi assegnati. 

Garantire la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla 
progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente.  

Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo 
aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente.  

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza.  
Garantire la correttezza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo 

aggiornamento dell’ente alle normative in vigore. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altri uffici ed 
unità organizzative di appartenenza al fine di gestire processi amministrativi intersettoriali. Relazioni 
esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con rappresentanza 
istituzionale. 
 

Competenze 

Conoscenze 

Elevate conoscenze teoriche e pratiche di carattere giuridico amministrativo, con particolare riguardo 
agli ambiti di competenza. Elevata conoscenza delle casistiche relative alle fattispecie astratte, delle 
tendenze evolutive del diritto amministrativo e del proprio ambito di lavoro. Conoscenza dei processi tecnici 
e di erogazione dei servizi sui quali si interviene per l’adozione degli atti amministrativi di competenza. 

Buone conoscenze degli strumenti tecnici ed informatici (compresi quelli multimediali) necessari al 
corretto svolgimento delle attività.  

Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza. 

Capacità 

Elevata capacità di individuare soluzioni a problemi complessi di natura giuridico amministrativa. 
Elevata capacità di individuazione ed interpretazione delle norme da applicare. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla qualità del servizio ed al conseguimento dei risultati; alla ottimizzazione delle 
procedure, dei costi e dei tempi; alla ricerca di soluzioni praticabili e realistiche. 

Requisiti di accesso esterno 

Laurea o laurea breve con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere richiesto il 
possesso di particolari specializzazioni. 
 
b) Funzionario economico-finanziario 
 

Descrizione del lavoro 

Attività 

Programmazione e gestione di processi economico-finanziari, nei diversi ambiti di intervento 
dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 

Coordinamento e supervisione degli atti di programmazione finanziaria e controllo contabile. Analisi 
dei costi e dei proventi, anche attraverso simulazioni economico-finanziarie. 
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Può coordinare i processi complessivi del settore / unità organizzativa di competenza, garantendo 
adeguati livelli di qualità del servizio complessivo erogato. È responsabile della correttezza dell’attività 
complessiva svolta dal settore, e della integrazione dello stesso nei processi complessivi dell’ente. 

Responsabilità e autonomia 

Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi produttivi /amministrativi/contabili, con 
relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni amministrativo-contabili 
possibili, rispetto a modelli teorici non immediatamente utilizzabili. 

Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla 
produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, 
dei risultati e degli obiettivi assegnati. 

Garantire la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla 
progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente.  

Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo 
aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente.  

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza.  
Garantire la correttezza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo 

aggiornamento dell’ente alle normative in vigore. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altri uffici ed 
unità organizzative di appartenenza al fine di gestire processi amministrativo-contabili intersettoriali. 
Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con rappresentanza 
istituzionale. 
 

Competenze 

Conoscenze 

Estesa e approfondita conoscenza di carattere economico, finanziario, contabile, con particolare 
riguardo agli ambiti di competenza. Elevata conoscenza dei sistemi di gestione economico-finanziaria-
contabile, tipici delle Pubbliche Amministrazioni, con particolare riferimento agli enti locali, nonché delle 
relative tendenze evolutive. Conoscenza dei processi tecnici e di erogazione dei servizi sui quali si 
interviene. 

Buone conoscenze degli strumenti tecnici ed informatici (compresi quelli multimediali) necessari al 
corretto svolgimento delle attività.  

Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza. 

Capacità 

Elevata capacità di individuare soluzioni a problemi complessi di natura contabile ed economico 
finanziaria. Elevata capacità di comprensione e rappresentazione delle dinamiche economico finanziarie 
relative ai diversi ambiti di intervento. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla qualità del servizio ed al conseguimento dei risultati; alla ottimizzazione delle 
procedure, dei costi e dei tempi; alla ricerca di soluzioni praticabili e realistiche. 

Requisiti di accesso esterno 

Laurea o laurea breve compatibile con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere 
richiesto il possesso di particolari specializzazioni. 
 
c) Funzionario tecnico 
 

Descrizione del lavoro 

Attività 

Programmazione e/o collaborazione alla programmazione ed alla gestione di processi tecnici, nei 
diversi ambiti di intervento dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 

Può coordinare i processi complessivi del servizio / unità organizzativa di competenza, garantendo 
adeguati livelli di qualità del servizio complessivo erogato.  
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Partecipazione e/o progettazione e/o gestione delle opere pubbliche e processi tecnici (opere, 
manutenzioni, pianificazione territoriale, pianificazione urbana e ambientale, miglioramento e risanamento 
ambientale ...) e predisposizione degli elaborati tecnici. Cura delle attività di analisi e valutazione, anche 
economica, connesse ai processi tecnici. Partecipazione e/o gestione delle opere, con partecipazione alle 
diverse fasi di esecuzione dei lavori ed assunzione dei ruoli previsti dalle normative. 

Responsabilità e autonomia 

Autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di carattere tecnico, con relativa 
responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecniche possibili, rispetto a modelli 
teorici non immediatamente utilizzabili ed alle fattispecie disciplinate del diritto. 

Responsabilità nella gestione dei processi tecnici, anche secondo quanto previsto dalle norme ; 
responsabilità di risultato connesse al rispetto dei tempi, al rispetto delle conformità e specifiche progettuali 
e standard di qualità. 

Responsabilità derivanti dall’appartenenza ad un ordine professionale. 
Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo 

aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente.  
Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza.  

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Relazioni interne connesse alla 
gestione dei lavori e degli interventi, anche con unità organizzative diverse da quella di appartenenza. 

Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con 
rappresentanza istituzionale. 
 

Competenze 

Conoscenze 

Conoscenze elevate delle tecniche di progettazione e gestione dei lavori e opere pubbliche, di 
pianificazione territoriale, urbanistica ed edilizia, ecologia ed analisi territoriale. 

Conoscenza approfondita delle norme e dei regolamenti in materia di lavori pubblici, urbanistica, 
ambiente, con particolare riferimento alle procedure di approvazione di piani e progetti, alle procedure di 
appalto, al ruolo dei soggetti coinvolti. 

Conoscenze elevate nell’ambito professionale di appartenenza. 
Conoscenze elevate relative all’ambito professionale di appartenenza. 
Elevata conoscenza degli strumenti tecnici e informatici necessari allo svolgimento efficace 

dell’attività e delle tecniche di project management. 
Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza. 

Capacità 

Elevate capacità tecniche specialistiche relative al settore e richieste dalla tipologia delle attività e dei 
risultati da raggiungere. Elevate capacità di pianificazione, pianificazione e organizzazione dell’attività 
svolta. Elevate capacità di analizzare le problematiche relative alle attività svolte e di elaborare e proporre 
adeguate soluzioni.  

Capacità di gestire le eventuali risorse umane assegnate. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla qualità e all’ottimizzazione dei tempi e dei costi; al lavoro di gruppo; alla flessibilità 
nel rispetto delle normative vigenti; alla integrazione delle risorse economiche e umane; alla ricerca delle 
soluzioni tecnico-amministrative più adeguate; nel proprio contesto organizzativo realizzando un utile 
ottimizzazione dei tempi, costi e risorse disponibili. 

Coinvolgimento operativo sui programmi di lavoro dei propri collaboratori motivandone l’impegno e 
promuovendone l’iniziativa personale. 

Requisiti di accesso esterno 

Laurea o laurea breve compatibile con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere 
richiesto il possesso di particolari specializzazioni o iscrizioni ad albi professionali. 
 

d) Funzionario polizia locale 
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Descrizione del lavoro 

Attività 

Coordinamento, gestione, controllo dei processi complessivi e verifica delle attività svolte dal 
personale coordinato (dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni ed atti finali) in un’ottica di 
continuo adeguamento del servizio alle esigenze della cittadinanza e alle finalità strategiche dell’Ente. Le 
attività si riferiscono ai seguenti ambiti di intervento: viabilità e sicurezza stradale; attività economiche e 
produttive, tutela dell’ambiente, del territorio e della qualità della vita urbana; disagio sociale, sicurezza dei 
cittadini… 

Elaborazione di dati ed informazioni, cura e controllo degli atti amministrativi relativamente ai 
processi di competenza. 

Responsabilità e autonomia 

Piena autonomia nella gestione delle attività e dei processi di competenza nell’ambito degli obiettivi 
assegnati. Responsabilità di risultato, con elevata ampiezza delle soluzioni possibili, connessa all’efficacia 
delle attività di controllo, al miglioramento della qualità della vita urbana e delle condizioni di sicurezza dei 
cittadini. 

Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria alla 
produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale coordinato, 
dei risultati e degli obiettivi assegnati. 

Garantire la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare alla 
progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente.  

Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un continuo 
aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali dell’ente.  

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza.  
Garantire la correttezza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo 

aggiornamento dell’ente alle normative in vigore. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni all’interno dell’unità organizzativa di appartenenza con i collaboratori diretti. Costanti 
rapporti con altre unità organizzative al fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni con istituzioni 
pubbliche e private esterne all’ente di rilievo sia strategico sia negoziale. 
 

Competenze 

Conoscenze 

Elevate conoscenze plurispecialistiche relative alle normative che disciplinano i diversi ambiti di 
intervento ed ai procedimenti amministrativi che regolano le attività svolte. 

Conoscenze approfondite relative ai fenomeni economici, sociali e ambientali ai quali è rivolta 
l’attività di prevenzione e controllo. 

Conoscenze elevate sulle tecniche di intervento e controllo, e sui metodi di programmazione e 
organizzazione delle attività svolte. 

Conoscenze tecniche ed amministrative, anche riferite ad altri enti, su attività e processi gestiti. 

Capacità 

Capacità di programmazione e controllo delle attività lavorative. Capacità di decisione e di risoluzione 
dei problemi. Capacità relazionali. Capacità di gestione delle risorse umane (instaurare rapporti positivi con 
i collaboratori, responsabilizzarli, dare loro potere e fiducia, conferire obiettivi, percepire e risolvere 
eventuali conflitti sociali). Capacità di comunicazione efficace. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento all’utenza ed al miglioramento continuo della qualità dei servizi resi in termini di 
efficienza ed efficacia. Orientamento al lavoro di gruppo, al raggiungimento del risultato. Flessibilità 
operativa e di pensiero. Attitudine all’auto-aggiornamento professionale. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di laurea 

 
CATEGORIA C 
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a) Istruttori ai servizi amministrativi e contabili 
 

Descrizione del lavoro 

Attività 

Gestione di processi amministrativi e contabili, nei diversi ambiti di intervento dell’Amministrazione, 
con relativa predisposizione di atti e provvedimenti. 

Applicazione delle norme ai casi di interesse, risoluzione di problemi di formalizzazione degli atti e 
delle decisioni, nell’ambito dei processi definiti, applicazione di tecniche contabili e di analisi economico-
finanziarie. 

Responsabilità e autonomia 

Autonomia nell’ambito di specifici processi amministrativi e contabili, con relativa responsabilità di 
risultato e con una significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli predefiniti secondo 
l’esperienza di settore. 

Responsabilità delle attività assegnate, dei risultati relativi a specifici processi produttivi, 
amministrativi, istruttori e di erogazione di servizi. 

Responsabilità nel garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di 
esecuzione. 

Verifica che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e che 
le modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza.  

Propone soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. 
Garantisce un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativo alle attività svolte.  

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni interne all’unità organizzativa di appartenenza. Costanti rapporti con altre unità 
organizzative al fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni esterne con istituzioni pubbliche e private. 
Relazioni con l’utenza. 
 

Competenze 

Conoscenze 

Approfondite conoscenze di tipo giuridico-amministrativo e contabile, con particolare riguardo agli 
ambiti di competenza e con riferimento a concrete situazioni di lavoro. 

Conoscenze di base di tipo giuridico; conoscenza approfondita dei sistemi di programmazione e 
controllo; conoscenza di gestione archivi. 

Con particolare riferimento ai servizi all’esterno: conoscenza di tecniche di comunicazione, 
marketing, buona conoscenza della lingua italiana e di almeno una lingua straniera. 

Buona conoscenza degli strumenti informatici e telematici necessari allo svolgimento delle attività. 
Conoscenza dei processi tecnici e di erogazione dei servizi sui quali si interviene per l’adozione degli 

atti amministrativi di competenza e per lo svolgimento delle attività contabili e di gestione economico-
finanziaria. 

Capacità 

Capacità di individuare soluzioni a problemi giuridico amministrativi di media complessità. Buona 
capacità di applicazione delle norme e di utilizzazione delle tecniche contabili e di gestione economico-
finanziaria. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla corretta ed efficiente applicazione delle procedure; alla ottimizzazione dei tempi e 
dei costi; al miglioramento dei servizi all’utenza. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo; può essere richiesto il 
possesso di particolari abilitazioni, iscrizioni ad albi o requisiti professionali. 
 
b) Istruttori ai servizi tecnici 
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Descrizione del lavoro 

Attività 

Attività di natura tecnica nell’ambito della collaborazione alla pianificazione, progettazione, gestione e 
controllo di Lavori Pubblici, di interventi finalizzati alla trasformazione del territorio, alla protezione 
ambientale, alla sicurezza, alla manutenzione e controllo e al miglioramento delle condizioni di sicurezza 
degli immobili. 

Può gestire e controllare lavori, nel rispetto delle norme vigenti, pianificazione dei lavori (tipo Gannt, 
Pert) e può coordinare le operazioni relative all’avanzamento degli stessi.  

Partecipazione alle attività di progettazione delle opere pubbliche e di predisposizione dei relativi 
elaborati tecnici, nonché alle attività di analisi e valutazione, anche economica, connesse con la 
progettazione e individuazione delle soluzioni tecnico-amministrative più adeguate.  

Partecipazione alle attività di pianificazione urbana ed ambientale, come l’elaborazione di piani e 
programmi studi e ricerche. 

Predisposizione degli atti amministrativi relativi ai processi di competenza. 

Responsabilità e autonomia 

Autonomia nell’ambito delle attività svolte e delle direttive progettuali, con relativa responsabilità di 
risultato rispetto agli interventi realizzati e all’eventuale coordinamento di gruppi di operatori. 

Verificare che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento e 
che le modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza.  

Proporre soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. 
Garantire un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativi e alle attività svolte.  

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne anche con unità organizzative diverse da quella di appartenenza. 
Relazioni con gli utenti di natura diretta. 

 

Competenze 

Conoscenze 

Approfondite conoscenze dei sistemi costruttivi architettonici, stilistici, topografici, urbanistici. 
Conoscenza di regolamenti, norme tecniche, metodologiche. 

Elevata conoscenza di strumenti di pianificazione e controllo e di organizzazione del lavoro. 
Elevate conoscenze degli strumenti informatici, delle tecniche di grafica computerizzata, delle 

tecniche di applicazione della “building automation”; degli strumenti di pianificazione urbanistica. 
Conoscenza delle norme che regolano il proprio settore di attività, con particolare riferimento ai lavori 

pubblici, all’urbanistica, all’ambiente ed alla sicurezza del lavoro. 

Capacità 

Elevate capacità tecniche specialistiche relative al settore e richieste dalla tipologia delle attività svolte 
e dai risultati da raggiungere. Capacità di pianificazione, programmazione e organizzazione dell’attività. 

Capacità di utilizzazioni di dati/informazioni complesse e di applicazione di norme e procedure. 
Capacità di risolvere i problemi. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento al lavoro di gruppo, alla qualità del servizio, alla ricerca ed all’aggiornamento 
professionale, alla ottimizzazione delle procedure, dei tempi e dei costi. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo; può essere richiesto il 
possesso di particolari abilitazioni, iscrizioni ad albi o requisiti professionali; in particolare attestati di 
partecipazione a corsi di formazione in materie tecniche e informatiche e telematiche. 
 
c) Istruttore di polizia locale 
 

Descrizione del lavoro 

Attività 
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Attività di prevenzione e vigilanza sull’osservanza di leggi e regolamenti relativi ai seguenti ambiti di 
intervento: viabilità e sicurezza stradale; attività economiche e produttive, tutela dell’ambiente, del territorio 
e della qualità della vita urbana. 

Può avere attività di coordinamento di risorse e di collaboratori nell’ambito dello specifico ambito 
organizzativo di competenza. 

Raccolta e trasmissione di dati ed informazioni. Predisposizione della predisposizione degli atti 
amministrativi relativamente ai processi di competenza. 

Gestisce procedure complete all’interno dei processi di erogazione di servizi di supporto 
amministrativo e organizzativo (Segreteria Comando e Servizi amministrativi; Gestione sanzioni, 
Contenzioso, Relazioni con il pubblico), nonché all’interno dei processi della polizia stradale, viabilità e 
traffico, pubblica sicurezza, controllo del territorio, urbanistica, ecologia, controllo attività economiche e 
produttive, polizia giudiziaria, pubblica sicurezza, infortunistica sul lavoro.  

Responsabilità e autonomia 

Può avere autonomia nell’ambito di specifici processi amministrativi con relativa responsabilità di 
risultato e con una significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli predefiniti secondo 
l’esperienza di settore. 

Responsabilità di garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di 
esecuzione. 

Responsabilità di verificare che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo 
di riferimento e che le modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza.  

Responsabilità di garantire un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativo alle attività svolte 
e di garantire una gestione efficiente delle risorse assegnate. 

Può avere responsabilità di coordinamento delle risorse assegnate in autonomia. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni con l’utenza. Relazioni interne all’unità organizzativa di appartenenza. Costanti rapporti con 
altre unità organizzative al fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni con istituzioni pubbliche e private 
esterne all’ente. 
 

Competenze 

Conoscenze 

Conoscenze approfondite delle norme e dei regolamenti riguardanti l’attività. Conoscenze relative 
alle tipologie di servizi erogati dall’unità organizzativa di appartenenza. Conoscenza approfondita del 
territorio di riferimento. Conoscenza del funzionamento operativo di enti terzi sia pubblici che privati con i 
quali si condividono attività. 

Conoscenze specialistiche relative alla tipologia delle attività svolte nell’unità organizzativa di 
appartenenza. 

Capacità 

Capacità di comunicazione e di relazione. Capacità di trasmettere all’esterno un’immagine positiva 
del Corpo. Capacità di risoluzione dei problemi. Capacità di controllo emotivo e di orientamento all’utenza. 
Capacità di comunicazione scritta ed orale. Capacità di utilizzo di strumenti informatici di uso comune. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento all’utenza. Orientamento al lavoro di gruppo. Flessibilità operativa. Attitudine alla 
ricerca ed all’aggiornamento professionale. Orientamento alla qualità del servizio 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo; può essere richiesto il 
possesso di particolari abilitazioni, iscrizioni ad albi o requisiti professionali. 
 

La dotazione organica di cui l’Ente intende dotarsi per il periodo 2023/2023: 

AREE 
ATTRIBUZIONI E 

COMPETENZE 
FIGURE 

TIPOLOGIA 

CONTRATTO 

 Affari Generali  

 
 
 

Incarico per n.4 ore Assistenza sedute organi 
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AREA SEGRETERIA 

Responsabile Prevenzione della 
Corruzione e Trasparenza 

Area dei funzionari EQ 

Responsabile Area e Vice 
segretario 

settimanali ai sensi dell’art. 1 
comma 557 della Legge 

311/2004 
Affari Legali e Istituzionali 

Gestione associata nucleo di 
valutazione 

 

 

 

 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

Gestione giuridica del personale e 

Organizzazione 

 
Area dei funzionari EQ 

(Funzionario 
Amministrativo) 

Responsabile Area 

 Incarico per n. 12 ore 

settimanali ai sensi dell’art. 1 
comma 557 della Legge 

311/2004 
Gestione Atti Amministrativi e 
Protocollo 

SUAPE 

Ufficio per la Transizione al 
digitale 

Responsabile Conservazione e 
gestione documentale 

Servizi Informatici e CED 

Gestione sito istituzionale  

 
Area dei funzionari EQ 

(Funzionario 

Amministrativo) 

 

 

Incarico per n. 12 ore 

settimanali ai sensi dell’art. 1 
comma 557 della Legge 

311/2004 

Adempimenti Privacy 

Controllo analogo trasporto 
scolastico tramite società in 
house 

 

 

 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 
Adempimenti relativi Alla Gestione 

Finanziaria Bilancio Gestione 

Economica e fiscale 

 
Area dei funzionari EQ 

(Funzionari economico-
finanziario) 

Responsabile Area 

Incarico per n. 12 ore 
settimanali ai sensi dell’art. 1 

comma 557 della Legge 
311/2004 

 
Gestione economica del 

personale 

 
 
 
 
 

 
Area Istruttori 

(Istruttori ai servizi 
amministrativi e contabili) 

 

 

 
 
 
 
 
Incarico per n. 12 ore 
settimanali ai sensi dell’art. 1 
comma 557 della Legge 
311/2004 

 

 
Controllo analogo società in house 

gestione economica e finanziaria 

 

 
 

AREA TECNICA E 

CENTRALE APPALTI 

Adempimenti relativi all’area 
Tecnica 

 

 

 

 
 

Area dei funzionari EQ 

(Funzionario tecnico) 

Responsabile Area 

 

 

 

 
Dipendente a tempo 

indeterminato dell'Unione 

del Logudoro 

Lavori Pubblici 

Rilascio pareri paesaggistici 

Centrale appalti 

Rilascio pareri di 
compatibilità idraulica- 

geologica e geotecnica 

Controllo analogo Gestione rifiuti 

tramite società in house 

La spesa teorica complessiva per la copertura di tutti i posti è pari ad euro 166.549,33;  
Il limite relativo alla spesa complessiva del personale di cui all’art.1, comma 562 della L.296/2006 

(che si riferisce al tetto del 2010) è pari ad euro 187.503,07, per cui il vincolo del non superamento del tetto 
di spesa del personale è rispettato. 

Per quanto riguarda il limite di spesa relativo alle assunzioni flessibili di cui all’art.9, comma 28 del 
D.L. 78/2012 (che si riferisce al tetto del 2010) è pari ad € 67.218,01, che viene incrementato per 
l’annualità 2023 dalla cessione degli spazi da parte del Comune di Mores (con deliberazione della Giunta 
comunale n.32 del 04.08.2023) per euro 20.000,00 e del Comune di Ozieri (con deliberazione della Giunta 
comunale n.130 del 21.08.2023) per euro 12.500,00 cosicché a fronte di una spesa per assunzioni flessibili 
pari ad € 99.344,30 il limite risulta rispettato. 

In relazione ai criteri per la graduazione delle posizioni organizzative, nelle more della 
rideterminazione prevista dal vigente CCNL 16 novembre 2022, sono confermati quali adottati con 
deliberazione della Giunta dell’Unione n.54 del 17.12.2021 con la quale si è preso atto della graduazione 
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effettuata dal Nucleo di Valutazione sulla base di quanto disciplinato dal “Criteri Generali relativi all’Area 
delle Posizioni Organizzative” approvato con Deliberazione della Giunta Unione n.12 del 15.05.2019, 
risultante dalle schede allegate al Verbale n.15 del 15.11.2021. 

 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di svolgimento 
della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali e 
un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di 
lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la 
crescita della sua produttività. da parte del personale dipendente, di nuova istituzione.  

Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento italiano dalla Legge n. 81/2017, che focalizza 
l’attenzione sulla flessibilità organizzativa dell’Ente, sull’accordo con il datore di lavoro e sull’utilizzo di 
adeguati strumenti informatici in grado di consentire il lavoro da remoto. Per lavoro agile si intende quindi 
una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato senza precisi vincoli di orario 
e luogo di lavoro, eseguita presso il proprio domicilio o altro luogo ritenuto idoneo collocato al di fuori della 
propria sede abituale di lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il supporto di 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che consentano il collegamento con l’Amministrazione, 
nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali: Durante la fase di 
emergenza sanitaria c.d. Covid 19, è stato sperimentato in modo molto ampio nell’ente il c.d. lavoro agile in 
fase di emergenza. 

Nella definizione di questa sottosezione si tiene conto, ovviamente oltre al dettato normativo (con 
particolare riferimento alle Leggi n. 124/2015 ed 81/2017) degli esiti del lavoro agile in fase di emergenza, 
delle Linee Guida della Funzione Pubblica, mentre al momento non risultano essere stipulate specifiche 
disposizioni contrattuali nazionali. 

Con il lavoro agile, l’ente vuole perseguire i seguenti obiettivi: promozione della migliore conciliazione 
tra i tempi di lavoro e quelli della vita familiare, sociale e di relazione dei dipendenti; stimolo alla 
utilizzazione di strumenti digitali di comunicazione; promozione di modalità innovative di lavoro per lo 
sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti ed al raggiungimento degli obiettivi; 
miglioramento della performance individuale ed organizzativa; favorire l’integrazione lavorativa di tutti quei 
dipendenti cui il tragitto casa-lavoro risulta particolarmente gravoso; riduzione del traffico e 
dell’inquinamento ambientale. 

Il lavoro agile si svolge ordinariamente in assenza di precisi vincoli di orario e di luogo di lavoro.  
Il Dipendente è tenuto a rispettare il monte ore giornaliero e settimanale previsto dal proprio contratto 

individuale e delle fasce di reperibilità giornaliera, che coincideranno con gli obblighi di compresenza del 
personale in servizio presso. 

Resta in capo al ciascun Responsabile di area la massima autonomia organizzativa, anche in deroga 
alle prescritte fasce di reperibilità, per motivate esigenze lavorative.  

Nel caso suddetto al lavoratore sono garantiti i tempi di riposo e la disconnessione dalle 
strumentazioni tecnologiche di lavoro.  

Eventuali sopravvenuti impedimenti alla reperibilità dovranno essere preventivamente segnalati via 
e-mail al proprio responsabile. L’amministrazione può convocare il lavoratore a riunioni e incontri specifici, 
previo congruo preavviso.  

Il lavoratore che presta il proprio servizio in lavoro agile ha l’obbligo di assolvere i compiti a lui 
assegnati con la massima diligenza, in conformità a quanto disposto per la prestazione ordinaria ed a 
quanto richiesto dal proprio responsabile, conservando gli stessi diritti ed obblighi del lavoratore in sede.  

In occasione del lavoro agile non si applicano la disciplina dello straordinario e la disciplina dei buoni 
pasto. Il dipendente potrà fruire dei permessi, previa autorizzazione del responsabile. 

È riconosciuto al dipendente il diritto alla disconnessione dalle 20 alle 7 del mattino successivo, 
nonché nelle giornate festive. Tale previsione non si applica in caso di reperibilità o nei casi di comprovata 
urgenza. 

Il lavoro agile è disposto nel rispetto della percentuale minima del 15% stabilita dalla normativa 
vigente e nella percentuale massima del 25% dei dipendenti impiegati in attività. che possono essere 
utilmente prestate con tale modalità, ove i dipendenti lo richiedano. Tale percentuale è calcolata in prima 
istanza sulla somma complessiva dell’orario individuale settimanale o plurisettimanale dei dipendenti 
impiegabili in modalità agile presso ciascuna Area. Comunque, la predetta percentuale massima del 25% 
non deve essere superata a livello complessivo di Ente. 

Le condizioni che abilitano lo svolgimento del lavoro agile sono le seguenti: 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=97495&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=95264&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=97495&stato=lext
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a) prevalenza, per ciascun lavoratore, della prestazione in presenza (fatta eccezione per il rispetto delle 
prescrizioni disposte dal medico competente), prevalenza da calcolarsi in base all’orario individuale 
settimanale o plurisettimanale di ciascun dipendente; 

b) sottoscrizione da parte del dipendente e del responsabile di Area di riferimento di un apposito contratto 
individuale; 

c) garanzia che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi o riduca, in 
alcun modo, la fruizione dei servizi resi dall’amministrazione a favore degli utenti, secondo specifica 
dichiarazione resa dal responsabile cui il lavoratore è assegnato;  

d) garanzia che sia presente un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove ne sia stato accumulato, 
sempre secondo specifica dichiarazione resa dal responsabile cui il lavoratore è assegnato; 

e) garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile; 

f) garanzia della sicurezza delle comunicazioni, il che si realizza attraverso la utilizzazione di una delle 
seguenti modalità: cloud, Vpn, ...; 

g) verifica della idoneità della prestazione di lavoro; 

h) formazione del personale sul rispetto delle norme di sicurezza, sulle modalità di collegamento e di 
utilizzazione degli strumenti informatici e telematici, nonché sulle conseguenze rispetto alle modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa. 

L’individuazione del personale chiamato a prestare l’attività lavorativa in modalità agile dovrà essere 
disposta in via prioritaria sulla base dei seguenti criteri, che vanno applicati dai singoli responsabili, fermo 
restando che, fino al mese di marzo 2023, hanno la priorità i dipendenti cd fragili: 

1) adeguatezza ed efficacia della modalità della prestazione nell’esercizio dell’attività lavorativa specifica, 
da ritenersi condizione abilitante all’attivazione dell’istituto; 

2) lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall’art. 
16 D.Lgs. 151/2001; 

3) condizioni di salute del dipendente e dei componenti del relativo nucleo familiare; 

4) presenza nel nucleo familiare di figli minori di quattordici anni; 

5) distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 

6) numero e tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e relativi tempi di percorrenza. 

Le modalità per accedere al lavoro agile sono le seguenti: il dipendente presenta apposita richiesta 
scritta al proprio responsabile; il responsabile propone al dipendente questa modalità di lavoro e ne 
acquisisce il consenso; il responsabile competente, valutate le richieste pervenute, si esprime sulle stesse, 
nel rispetto delle condizioni di cui detto in precedenza e sempre che l’attività specifica cui il lavoratore è 
adibito sia ritenuta utilmente prestabile in modalità agile, trasmettendo all’Ufficio Personale le attestazioni 
sul rispetto della percentuale massima, sulla presenza delle condizioni richieste e l’elenco del personale 
per cui predisporre il contratto individuale, corredato di un apposito progetto contenente, per ciascun 
dipendente, gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile, le modalità e i tempi di esecuzione 
della stessa e la scadenza; questi elementi vengono inclusi in uno specifico contratto che viene sottoscritto 

dal responsabile e dal dipendente. 
Il lavoro agile è svolto nel rispetto degli obblighi e dei doveri nonché dei diritti connessi al rapporto di 

lavoro subordinato previsti per legge e dal contratto e dalle prerogative e dai diritti sindacali di cui gode il 
dipendente stesso. Il lavoratore e mantiene il medesimo trattamento giuridico ed economico, con la 
erogazione delle indennità che non sono incompatibili con questa modalità di svolgimento della prestazione 
lavorativa. Il dipendente continua ad osservare una condotta uniformata al Codice di comportamento ed è 
obbligato a prestare la propria attività con regolarità e diligenza, rispettando tutte le istruzioni e le indicazioni 
che gli verranno fornite. In particolare, deve segnalare immediatamente gli eventuali cattivi funzionamenti 
delle apparecchiature e può in tal caso essere richiamato a svolgere la sua prestazione in modalità 
ordinaria. Tale richiamo può essere effettuato anche per esigenze di servizio. Le comunicazioni di richiamo 
allo svolgimento in modalità ordinaria della prestazione devono essere effettuate il prima possibile e, nel 
caso di esigenze di servizio, di noma con un preavviso di almeno 12 ore. In questi casi non è previsto il 
recupero dello svolgimento delle attività in modalità agile. Il dipendente è altresì tenuto alla più assoluta 
riservatezza sui dati e sulle informazioni in suo possesso inerenti l’attività lavorativa e, conseguentemente, 
adotta ogni misura idonea a garantire tale riservatezza. Nello svolgimento delle operazioni di trattamento dei 
dati ai quali, in considerazione delle mansioni ricoperte, il dipendente abbia accesso in esecuzione delle 
prestazioni lavorative, i dati personali devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri 
fondamentali diritti riconosciuti all’interessato dalle norme in materia di cui al Regolamento GD.P.R. (UE 
679/2016) e al D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. Devono altresì essere rispettate le disposizioni interne impartite 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=27855&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=20&docnr=23687&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=20&docnr=23687&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=31657&stato=lext
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dall’Ente in qualità di Titolare del trattamento. In particolare il dipendente è tenuto a: custodire e conservare i 
dati personali trattati, in modo da ridurre al minimo i rischi di distruzione o di perdita, anche accidentale, dei 
dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della 
raccolta, nonché di evitare la diffusione dei dati personali a soggetti terzi; evitare di lasciare incustoditi 
documenti contenenti dati personali, evitare la stampa di documenti e custodire gli stessi in un luogo sicuro; 
evitare di divulgare dati o informazioni inerenti l’attività lavorativa in presenza di terzi; non comunicare le 
proprie password personali ed assicurarsi che le relative digitazioni non siano fruibili e/o osservate da terzi; 
bloccare il computer in caso di allontanamento dalla postazione di lavoro. 

Anche durante le giornate rese in modalità agile il dipendente ha diritto alla tutela INAIL. 
L’Amministrazione e/o il lavoratore possono recedere dal contratto individuale sottoscritto di lavoro 

agile con un preavviso di 15 giorni. In presenza di un giustificato motivo ciascuno dei contraenti può 
recedere senza preavviso. Costituisce giustificato motivo di recesso l’irrogazione di una sanzione 
disciplinare superiore al rimprovero scritto. Il lavoro agile può essere oggetto di recesso senza preavviso 
per ragioni organizzative, in particolare a titolo esemplificativo: assegnazione del/della dipendente ad altre 
mansioni diverse; mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità di lavoro agile di cui al 
contratto individuale ed al progetto; mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, sicurezza e tutela dei dati, fedeltà e riservatezza. 

L’orario della prestazione svolta in modalità agile non potrà superare l’orario massimo giornaliero. 
Al fine di consentire all’Ufficio personale la corretta rilevazione della presenza in servizio ed il 

monitoraggio circa l’assolvimento della prestazione oraria dovuta, ciascun lavoratore dovrà inserire la 
timbratura con codifica “smartworking” mediante le funzionalità dedicate previste dal portale del dipendente 
del software gestionale. Tale inserimento risulta necessario per il monitoraggio e la verifica dei limiti sullo 
svolgimento della prestazione in modalità agile e per consentire a ciascun responsabile di 
verificare/monitorare la presenza in servizio lavoratori preposti. Ciascun lavoratore, in conclusione di 
ciascuna sessione di lavoro agile, avrà cura di compilare un report riassuntivo, in modalità semplificata 
tramite il portale, in modo da permettere a ciascun responsabile il monitoraggio sul raggiungimento degli 
obiettivi indicati nel contratto individuale. L’inserimento delle timbrature dovrà essere approvato da ciascun 
responsabile dell’area in ordine ai dipendenti assegnati. Le timbrature inserite dai responsabili di area 
dovranno essere approvate dal Segretario generale.  

L’inserimento delle timbrature nel portale ciascun dipendente equivale ad attestazione della presenza 
in servizio. 

 
Lavoro in presenza svolto dalle sedi dei comuni aderenti all’Unione 

Tenuto conto della natura dei servizi svolti dall’Unione, che coinvolgono per lo più personale 
dipendente dei comuni aderenti, questi ultimi potranno espletare la propria attività lavorativa in presenza 
presso la sede del comune titolare del rapporto di lavoro principale, che verrà considerata a tutti gli effetti 
attività lavorativa in presenza svolta per conto dell’Unione. Al fine di monitorare la rilevazione della 
presenza in servizio e ciascun lavoratore dovrà inserire la timbratura mediante le funzionalità dedicate 
previste dal portale del dipendente del software gestionale. L’inserimento delle timbrature dovrà essere 
approvato da ciascun responsabile di area in ordine ai dipendenti assegnati all’area. Le timbrature inserite 
dai responsabili di area dovranno a loro volta essere approvate dal Segretario generale.  

L’inserimento delle timbrature nel portale da parte di ciascun dipendente equivale ad attestazione 
della presenza in servizio. 

 
 

3.3 PIANO DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
 

La consistenza del personale in servizio al 31 dicembre 2022 era la seguente: 
 

INQUADRAMENTO PROFILO 
TEMPO INDETERMINATO O 

DETERMINATO 
TEMPO PIENO O 

PARZIALE 

  IND. DET. F.T. P.T. 

CATEGORIA D Direttivo Vice Segretario 0 1 0 0,11% 

CATEGORIA D Direttivo Amministrativo 0 2 0 0,33% 

CATEGORIA D Direttivo Finanziario 0 1 0 0,33% 

CATEGORIA D Direttivo Tecnico 1 0 100% 0 

CATEGORIA C Istruttore Finanziario 0 1 0 0,33% 

TOTALE  1 5 1 5 
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Sulla base dell’esame della dotazione organica si attesta che non vi sono dipendenti in sovrannumero o in 
eccedenza. I Comuni aderenti all’Unione hanno la possibilità di cedere gli spazi assunzionali ai sensi 
dell’art. 32, comma 5, ultimo periodo, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato 
dall’ art. 22, comma 5-bis, del D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
giugno 2017, n. 96, il quale dispone che i comuni possono cedere, anche parzialmente, le proprie capacità 
assunzionali all’unione dei comuni di cui fanno parte. 

Le capacità assunzionali dell’ente per il 2023 derivano: 

a) dal limite relativo alla spesa complessiva del personale di cui all’art.1, comma 562 della 
L.296/2006 (che si riferisce al tetto del 2010) che è pari ad euro 187.503,07; 

b) dal limite di spesa relativo alle assunzioni flessibili di cui all’art.9, comma 28 del D.L. 
78/2012 (che si riferisce al tetto del 2010) è pari ad € 67.218,01, che viene incrementato 
per l’annualità 2023 dalla cessione degli spazi da parte del Comune di Mores (con 
deliberazione della Giunta comunale n.32 del 04.08.2023) per euro 20.000,00 e del 
Comune di Ozieri (con deliberazione della Giunta comunale n.130 del 21.08.2023) per euro 
12.500,00 cosicché a fronte di una spesa teorica per assunzioni flessibili pari ad € 
99.344,30, il limite risulta rispettato. 

Come si evince dalla dotazione organica, l’ente dispone di un unico dipendente a tempo determinato full 
time (Responsabile Area Tecnica e Centrale Appalti) e si avvale dell’apporto lavorativo dei dipendenti dei 
comuni aderenti assunti mediante convenzione tra enti o ai sensi dell’art. 1 comma 557 della Legge 
311/2004. 

Con cadenza annuale, nel rispetto dei criteri di pubblicità, trasparenza e pari opportunità, vengono esperite 
delle procedure di evidenza pubblica, riservate al personale a tempo indeterminato dei comuni aderenti, 
finalizzate al reperimento delle figure professionali necessarie a dare continuità ai servizi.   

Alla luce di tali considerazioni, l’ente programma le seguenti assunzioni a tempo determinato per il 
triennio 2023/2025. 
 

ANNO 2023/2024/2025 

INQUADRAMENTO PROFILO ORARIO SETT. MODALITÀ TIPOLOGIA RAPPORTO 

Area Funzionari EQ 

Funzionario 
Amministrativo – 
Vicesegretario e 

Responsabile 
Area Segretaria 

4 Chiamata diretta 

Convenzione ex art.14 del 
CCNL 22.01.2004 

oppure ex art. 1 comma 
557 della Legge 311/2004 

Area Funzionari EQ 

Funzionario 
Amministrativo e 

Responsabile 
Area 

Amministrativa 

12 

Avviso pubblico rivolto ai 
dipendenti a tempo 

indeterminato dei comuni 
aderenti all’Unione o  

chiamata diretta in caso di  
urgenza 

Area Funzionari EQ 

Funzionario 
Amministrativo 
SUAPE – Area 
Amministrativa 

12 

Area Funzionari EQ 

Funzionario 
economico-
finanziario 

Responsabile 
Area Finanziaria 

12 

Area Istruttori 

Istruttore ai servizi 
amministrativi e 
contabili – Area 

Finanziaria 

12 

 

Non sono previste assunzioni a tempo indeterminato. 

Sono rispettati i vincoli dettati dalla legge n. 68/1999, c.d. assunzioni delle categorie protette, in 
quanto non sussiste alcun obbligo di assunzione fino a 14 dipendenti, 

 
LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2023/2025 si fa riferimento 
ai seguenti documenti: 
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– Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella PA del Dipartimento della 
Funzione Pubblica (pubblicato il 10 gennaio 2022); 

– Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” in cui si evidenzia che “la costruzione 
della nuova Pubblica Amministrazione si fonda sull’ingresso di nuove generazioni di lavoratrici e 
lavoratori e sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e 
aggiornamento professionale (reskilling) con un’azione di modernizzazione costante, efficace e continua 
per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale”; 

– Linee guida della Funzione Pubblica per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018; 

– Linee di indirizzo della Funzione Pubblica per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte 
delle amministrazioni pubbliche; 

– “Decreto Brunetta n. 80/2021” in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa; 

– norma ISO 9001-2015 (per quanto espresso al punto 7.2 Competenza); 

– Documento Unico di Programmazione dell’Unione. 

Gli assi portanti del Piano 2023-2025 sono: 

a)  organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale che ci fornisce 
una articolata serie di indicazioni di massima sulle logiche da adottare e il focus da centrare come 
traduzione dei contenuti del PNRR; 

b) adottare la logica del PIAO (Piano integrato delle attività e dell’organizzazione) individuando obiettivi 
annuali e pluriennali;  

c) progettare, programmare e organizzare l’offerta formativa “in riferimento allo sviluppo delle competenze, 
in particolare alle competenze necessarie per il cambiamento e innovazione nell’ente e agli obiettivi 
mission e di servizio dell’ente”; 

d) accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target mirati (al fine di 
aumentare la qualificazione dei contenuti), se possibile certificati dentro un sistema di accreditamento; 

e) adottare la logica di rete per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare formazione (risorse, 
idee, sperimentazioni) con università, aziende private presenti, associazione di enti etc. In tale ambito 
l’ente verificherà la possibilità di dare corso alla realizzazione di forme di gestione associata con altri 
enti locali. 

Gli obiettivi strategici del Piano 2023-2025 sono: 

1) sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 

2) garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali e delle lingue 
straniere. In particolare il miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di semplificazione 
e digitalizzazione previsti negli obiettivi strategici M1_4.4.1 Completamento della transizione digitale 
dell’Ente per il miglioramento dei servizi resi (anche interni) in un’ottica di trasparenza, informatizzazione 
e di semplificazione dei processi e dei procedimenti dell’Ente; 

3) rafforzare le competenze manageriali e gestionali per i funzionari responsabili di servizi; 

4) valutare i corsi erogati sulle 3 dimensioni del sistema di valutazione della formazione dell’ente 
(gradimento - apprendimento - trasferibilità);  

5) sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della performance 
collegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle Aree; 

6) sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza) 2022-2024;  

7) supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici per 
tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici; 

8) predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i percorsi di 
riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività; 

9) dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi dell’etica pubblica e 
dei comportamenti etici, con particolare riferimento al personale di nuova assunzione; 

10) dare attuazione ai vincoli dettati dal legislatore per la formazione ai fini della tutela della sicurezza e 
della salute sui luoghi di lavoro; 

11) supportare la utilizzazione del lavoro agile. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102250&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=103507&stato=lext
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Su questa base, sentite le esigenze indicate dai responsabili e previa informazione e confronto con i 
soggetti sindacali, si indicano i seguenti temi: 

DESCRIZIONE MODALITÀ ORE PROFILI AREA 
iniziativa promossa dall’INPS 
denominata Valore PA corsi di 
formazione 2023. Eventi formativi 
rientranti nell’Area tematica “Sviluppo del 
livello di competenza linguistica per i 
dipendenti della Pubblica 
amministrazione (primo livello)”; 

ONLINE N.D. 
Responsabile 

Area 
Tecnica e 

Centrale Appalti 

iniziativa promossa dall’INPS 
denominata Valore PA corsi di 
formazione 2023. eventi formativi 
rientranti nell’Area tematica 
“Anticorruzione, trasparenza e integrità: 
strategie preventive e sistemi di 
compliance – gestione del rischio 
corruzione (secondo livello)”; 

PRESENZA N.D. 

Responsabile 
Area 

 

Amministrativa 

Iscrizione alla Piattaforma Sillabus 
sulle competenze per le Pubbliche 
Amministrazioni. Trattasi di una 
piattaforma di formazione dedicata al 
capitale umano delle PA per sviluppare 
le competenze e rafforzare le 
amministrazioni. La piattaforma Syllabus 
costituisce la “infrastruttura di base” per 
lo sviluppo delle conoscenze e delle 
competenze del personale della pubblica 
amministrazione; è la soluzione 
tecnologica e il modello di intervento 
pensato dal Dipartimento della funzione 
pubblica per la costruzione di un grande 
hub per la crescita e lo sviluppo del 
capitale umano pubblico fondato sul 
coordinamento strategico dei principali 
attori: le amministrazioni pubbliche, le 
università e gli enti di ricerca, la Scuola 
Nazionale dell’Amministrazione, il 
Formez PA, i soggetti aggregatori della 
domanda a livello locale (Anci, UPI, etc.), 
gli operatori del mercato della 
formazione, etc.Il valore della 
piattaforma Syllabus risiede nella sua 
configurazione quale strumento di 
rilevazione e analisi dei fabbisogni 
formativi sulle competenze trasversali a 
livello individuale e, quindi, 
organizzativo, prima ancora che di 
erogazione della formazione. Le 
risultanze dell’assessment individuale e il 
raggiungimento dei diversi livelli di 
padronanza da parte dei dipendenti 
formati costituiscono, a livello aggregato, 
una base di conoscenza fondamentale 
che consente a ciascuna 
amministrazione di ottimizzare la 
programmazione delle attività formative, 
permettendo loro di definire, in 
occasione della definizione del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, 
obiettivi, target e azioni specifiche e 
ulteriori per rafforzare le competenze del 

ONLINE N.D. TUTTI TUTTE 
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personale, generali e specialistiche. 
Inoltre, la piattaforma Syllabus supporta 
la misurazione del conseguimento di 
obiettivi di formazione del personale 
pubblico, sia a livello complessivo che 
individuale (almeno 24 ore di 
formazione/anno, secondo quanto 
indicato dalla recente Direttiva del 
Ministro per la pubblica amministrazione 
del 23 marzo 2023). Disporre di 
informazioni sulla formazione fruita da 
ciascun dipendente e sui risultati colti 
costituisce, in particolare, la base 
(informativa) di partenza per creare il 
fascicolo formativo digitale del 
dipendente, permettendo quindi di 
valorizzare la formazione (certificata) nei 
percorsi di crescita professionale. In 
questa prospettiva, la piattaforma 
Syllabus getta le premesse per curare la 
formazione di ciascun dipendente 
pubblico con continuità, per tutta la 
durata della sua carriera,  dalla prima 
fase di fruizione dei contenuti formativi 
sulle competenze trasversali alla 
promozione di un percorso formativo via 
via completo e articolato, grazie al 
progressivo arricchimento del catalogo 
formativo.  

Aggiornamento rispetto alle novità 
legislative relative applicazione del 
nuovo codice dei contratti e il 
funzionamento della centrale di 
committenza 

PRESENZA/ONLINE 30 
Responsabili e 

funzionari 

Tecnica e 
Centrale Appalti 
- Amministrativa 

Tutela della privacy e trattamento dati 
personali 

PRESENZA/OLINE 6 TUTTI TUTTE 

Prevenzione della corruzione, 
trasparenza e codice di comportamento 

PRESENZA 6 TUTTI TUTTE 

Sicurezza sul lavoro PRESENZA 6 TUTTI TUTTE 

Lavoro agile ONLINE 6 TUTTI TUTTE 

Si evidenzia che la maggior parte dei dipendenti dell’Unione sono dipendenti a tempo indeterminato 
dei comuni aderenti all’Unione, pertanto, gran parte del fabbisogno formativo degli stessi viene assicurato 
da parte dei comuni, titolari del rapporto di lavoro principale a tempo indeterminato, nei quali i dipendenti 
svolgono attività di lavoro full time. 

 
 

SEZIONE QUARTA 

 

 

MONITORAGGIO 

 

Questa parte non deve necessariamente essere realizzata per le amministrazioni che adottano il 
PIAO in forma semplificata. Essa si rende necessaria per potere dare corso all’applicazione delle 
disposizioni dettate per la sottosezione rischi corruttivi e trasparenza. 

L’attività di monitoraggio della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è articolata con cadenza 
semestrale al fine di consentire opportuni e tempestivi correttivi in caso di possibili criticità, in particolare a 
seguito di scostamenti tra valori attesi e quelli rilevati attraverso gli indicatori di monitoraggio associati a 
ciascuna misura.  

In particolare verranno monitorate tutte le fasi di gestione del rischio al fine di poter intercettare i 
rischi emergenti, identificare i processi organizzativi eventualmente tralasciati in fase di mappatura, 



30 

prevedere nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e la ponderazione del rischio e verificarne la funzionalità a 
fronte di cambiamenti sopravvenuti. 

Il monitoraggio è effettuato dall'apposita struttura di supporto del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT). 
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PREMESSA 

Con Deliberazione del  17 gennaio 2023  n.7 l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato il Piano 

Nazionale Anticorruzione 2022, cui dovranno uniformarsi gli enti che sono destinatari della disciplina sul PIAO. 

La prevenzione della corruzione è considerata dimensione del valore pubblico e ha natura trasversale a tutte le 

attività volte alla realizzazione della missione istituzionale di una amministrazione o ente.  

Il Piano Nazionale Anticorruzione rappresenta lo strumento giuridico di base, valutato idoneo a ricomprendere, 

riassumere, coordinare, elaborare, definire tutti i contenuti previsti dalla Normativa in materia, ad iniziare dalla 

legge n. 190/2012, dopo aver ratificato, con la legge 3 agosto 2009, n. 116, gli impegni presi in sede di 

Convenzione ONU. In tal modo si è delineato formalmente, un orientamento preciso volto a “proteggere” 

l’integrità del pubblico funzionario e la corretta azione amministrativa, introducendo un approccio che, oltre a 

conferire rilievo alle conseguenze penalistiche, promuove determinatamente misure dirette ad evitare il 

manifestarsi di comportamenti      corruttivi. 

Come previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione 2016, approvato con delibera n. 831 del 03.08.2017, nella 

sezione “Parte Speciale – Piccoli Comuni” al punto 3.1, rientrano tra le competenze delle Unioni dei Comuni 

istituite ai sensi dell’art. 32 del TUEL, la predisposizione, l’adozione e l’attuazione del PTPC e delle misure 

organizzative in esso contenute, relativamente alle funzioni trasferite all’Unione. Ciò in coerenza con il 

principio secondo cui spetta all’ente che svolge direttamente le funzioni la mappatura dei processi, 

l’individuazione delle aree di rischio e la programmazione delle misure di prevenzione a esse riferite. 

Il Piano di Prevenzione della Corruzione 2023/2025, a seguito del DL n. 80 del 9.6.2021, convertito con 

modificazioni dalla Legge n. 113 del 6.8.2021, e del DM n.132 del 30.6.2022, è confluito nella Sezione n. 2 

“Valore pubblico, Performance e Anticorruzione” del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 

dell’Ente e nello specifico nella sottosezione di programmazione “2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza”. 

Al fine di sostenere le amministrazioni di ridotte dimensioni nell’attuazione del PIAO, il legislatore ha previsto 

modalità semplificate anche per la sottosezione dedicata alla prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
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Normativa di Riferimento 

Le Disposizioni di Prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità all’interno della Pubblica 

Amministrazione: 

 sono diretta emanazione dei Principi Fondamentali dell’Ordinamento Giuridico; 

 costituiscono diretta attuazione del Principio di Imparzialità di cui all’articolo 97 della Costituzione 

della Repubblica Italiana; 

 devono essere applicate nell’Unione dei Comuni, così come in tutte le Amministrazioni Pubbliche 

di cui all’art. 1, comma 2, del Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001. 

Pertanto: 

 in data 6 novembre 2012 è stata approvata la Legge n. 190, recante “Disposizioni per la Prevenzio- 

ne e la Repressione della Corruzione e dell’Illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

 il 14 marzo 2013 è stato approvato il Decreto Legislativo n. 33, con oggetto “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”, successivamente integrato e modificato dal Decreto Legislativo 

del 25 maggio 2016, n. 97; 

 l’8 aprile 2013 è stato approvato il Decreto Legislativo n. 39, che reca “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 

2012, n. 190”; 

 il 16 aprile 2013 è stato approvato il D.P.R. n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

 l’11 settembre 2013 è stato approvato il primo Piano Triennale Anticorruzione con Delibera CIVIT 

n. 72 dell’ 11 settembre 2013, e  in data 3 agosto 2016, con Deliberazione ANAC n. 831/2016, è 

stato approvato il Nuovo Piano Nazionale Anticorruzione; 

 il 13 novembre 2019 l’ANAC ha approvato la delibera n. 1064, recante “Approvazione in via 

definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2019”, concentrando la propria attenzione sulle 

indicazioni relative alla parte generale del PNA, rivedendo e consolidando in un unico atto di 

indirizzo tutte le indicazioni finora fornite; 

 con la delibera n. 1064/2019 che approva il PNA 2019, all’allegato 1 “Indicazioni metodologiche 

per la gestione dei rischi corruttivi”, l’Autorità ha sviluppato ed aggiornato le indicazioni 

metodologiche per la gestione del rischio corruttivo, che gli enti dovranno seguire come unico 

riferimento metodologico, nella predisposizione del proprio PTPCT per la parte relativa alla 

gestione del rischio corruttivo; 
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 con delibera dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione n. 177 del 19 febbraio 2020 sono state 

approvate le Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche; 

 in data 02.02.2022 l’Autorità Nazionale Anti Corruzione ha approvato gli Orientamenti per 

Pianificazione Anticorruzione e Trasparenza. 

 Il Piano di Prevenzione della Corruzione 2023/2025, a seguito del DL n. 80 del 9.6.2021, 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 113 del 6.8.2021, e del DM n.132 del 30.6.2022, è 

confluito nella Sezione n. 2 “Valore pubblico, Performance e Anticorruzione” del Piano integrato 

di attività e organizzazione (PIAO) dell’Ente. 
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ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

Collocazione geografica, contesto istituzionale, tessuto economico e sociale. 

 

Il territorio dell’Unione del Logudoro rientra nelle aree con problemi complessivi demografici e di 

sviluppo, tipici delle aree interne e rurali della Sardegna. La popolazione complessiva al 31.12.2022, 

secondo i dati dell’ultimo censimento, è pari a 17.784 abitanti con una densità di popolazione di 20,34 per 

km2, fra le più basse in Sardegna (65,98) che già offre una densità nettamente inferiore alla media 

nazionale (196). 

 

 

 

Comune 

 

2022 

 

2020 

 

2017 

 

2010 

 

2005 

 

2001 

 

Densità Km2    

al 31.12.2022 

Ardara 729 757 778 810 821 848 19,82 

Ittireddu 469 482 500 583 582 581 19,80 

Mores 1720 1.777 1.902 1.982 2.026 2.074 18,13 

Nughedu 

S.N. 

744 768 807 888 965 1.014 10,95 

Ozieri 9836 10.023 10.575 10.991 11.143 11.324 39,03 

Pattada 2855 2.928 3.048 3.283 3.418 3.502 17,40 

Tula 1431 1.469 1.544 1.611 1.670 1.667 21,68 

TOTALI 17.784 18.204 19.154 20.148 20.625 20.010 20,34 

SARDEGNA 1.575.028 1.590.044 1.648.156 1.675.411 1.655.677 1.630.847 65,98 

 

L’analisi dell’andamento demografico evidenzia un calo progressivo della popolazione nei sette comuni 

dell’Unione. In 21 anni dal 2001 al 2022 il territorio dell’Unione del Logudoro ha registrato una saldo 

negativo di 2.226 abitanti con un calo del 11,25%       . 

A soffrire maggiormente sono alcuni centri minori dell’area, inseriti fra i comuni a rischio di estinzione. 
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Il dato è ancora più allarmante se analizzato con riferimento alle fasce d’età. In questo senso  risulta eloquente 

il fatto che la riduzione della popolazione riguardi particolarmente le forze giovani della società. Di contro 

l’indice di vecchiaia risulta ulteriormente in crescita, anche come fattore influente nelle dinamiche sociali e 

produttive. Complessivamente ogni 100 abitanti fra 0-14 anni risultano residenti 210 

ultrasessantacinquenni. 

 

Il contesto economico dell’Unione del Logudoro, zona rurale a forte vocazione zootecnica, si caratterizza 

per la prevalente presenza del settore agricolo. Il ruolo fondamentale ricoperto dall’agricoltura è peraltro 

evidente, non solo per il contributo fornito a livello strettamente economico, ma anche per le influenze che 

lo stesso esercita sul piano ambientale, paesaggistico, sociale e culturale. 

 

Con gli anni, l’agricoltura ha lasciato definitivamente campo alla zootecnia. La diffusa presenza di bovini è 

stata da sempre considerata una delle caratteristiche storiche del comparto produttivo locale e ancora oggi 

sussistono alcuni allevamenti che producono grandi quantità di latte. In generale ha preso però il 

sopravvento l’allevamento degli ovini, con un patrimonio veramente consistente. Solo nel comune di 

Ozieri se ne allevano 100 mila, una densità unica in Europa. 

Altra importante caratteristica del Logudoro è la cultura del cavallo. Un riconoscimento fu l’istituzione a 

Ozieri nel 1874 del Regio deposito cavalli stalloni. In seguito la struttura è divenuta centro specialistico di 

selezione e incremento del cavallo di razzaanglo arabo sarda. Le aspirazioni degli allevatori sardi, amatori 

degli sport equestri, trovarono soddisfazione nel 1921 con la nascita dell’Ippodromo di Chilivani, in agro 

di Ozieri, che ancora oggi è teatro dell’Ippica Sarda, considerato il più importante in ambito nazionale, con 

3.000 fattrici in produzione. 

Di sicuro valore anche la produzione agro alimentare e artigianale, quale: pane, formaggi, dolci, coltelli, 

legno, ferro, che vanta elementi di eccellenza, con un interessante radicamento         e diffusione, per quanto 

stentino a garantire le auspicate ricadute positive in termini economici e occupazionali. 
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ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

L’organizzazione dell'Ente. 

- con l’Atto Costitutivo rep. n. 1192 del 20/12/2007 registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Ozieri il 

09/01/2008 al n.7,mod.1, si è costituita l’Unione dei Comuni del Logudoro che è subentrata alla soppressa 

Comunità Montana n. 6 del Monte Acuto; 

- con Decreto del Presidente della Regione Sardegna n. 64 del 9 settembre 2009 sono state definite le 

procedure per l’assegnazione definitiva di beni, personale e procedimenti in corso della cessata Comunità 

Montana n. 6’ Monte Acuto; 

- a seguito del suddetto periodo di transizione, che ha comportato la soppressione definitiva della Comunità 

montana n. 6’ Monte Acuto, a decorrere dall’Annualità 2010 è iniziato da parte dell’Unione del Logudoro il 

processo di gestione associata di importanti servizi comunali, (che non si configura ancora come 

trasferimento di funzioni fondamentali), con evidenti risultati positivi in termini di organizzazione ed 

economie di scala, che ad oggi risultano i seguenti: 

 Organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 

urbani e spazzamento stradale; 

 Trasporto scolastico;   

 Nucleo tecnico di valutazione; 

 Pianificazione e programmazione del servizio di protezione Civile;  

 Supporto e formazione alla gestione in forma associata SUAPE L.R. 24/016; 

  Centrale Unica di Committenza ; 

 Rilascio Autorizzazioni Paesaggistiche nei comuni appartenenti all’Unione del Logudoro; 

 Supporto valutazione pratiche Piano Assetto Idrogeologico Comuni associati 

l’Unione del Logudoro inoltre svolge il ruolo di SOGGETTO CAPOFILA nel Programma Regionale di 

Sviluppo 2014-2019 - Piano di Sviluppo Locale - unitamente alla Comunità Montana del Goceano  - Con 

Determinazione n. 4087 rep. n. 387 del 30.05.2017, il competente Assessorato Regionale Programmazione, 

Bilancio, Credito e Assetto del Territorio – Centro Regionale di Programmazione – ha approvato gli esiti di 

ammissibilità e coerenza strategica della proposta progettuale presentata, denominata “PT-CRP-24/INT 

“LOGO'S Cuore dell'Isola”; 

 

Organi di indirizzo politico: 

 Presidente 

 Assemblea dei Sindaci 

 Giunta dell’Unione 
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’UNIONE DEL LOGUDORO 

L’Unione del Logudoro ha un unico dipendente a tempo indeterminato. Si avvale sostanzialmente dell’apporto 

di personale dei comuni aderenti, in convenzione o in collaborazione ai sensi dell’art. 1 comma 557 della Legge 

n. 311/2004. 

L’Unione si può avvalere in modo non continuativo di un Segretario tra quelli dei comuni che ne fanno parte. 

In alternativa lo Statuto prevede all’art.  23 – Segretario - L’Unione ha nella dotazione organica un Segretario, 

Dirigente o Funzionario in possesso dei requisiti richiesti dal D.L.gs. 267/2000 e dal D.L.gs. 165/2001 per 

l’accesso all’Albo dei Segretari Comunali e Provinciali ed alla qualifica dirigenziale. Dirigenziale.Il Segretario 

dell’Unione, viene nominato dal Presidente, sentita la G.U. ., secondo le procedure previste dalla legge e dai 

regolamenti. Può essere nominato Segretario dell’Unione il Segretario di uno dei Comuni dell’Unione. 

 Nella Sezione 3.3 del PIAO 2023/2025 è inserita la programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 

2023/2025. 
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AREE DI 

COMPETENZ

A 

 

ATTRIBUZIONI 

 

TIPOLOGIA 

CONTRATTUALE 

 

 

Area Segreteria 

Assistenza sedute organi 

 

Responsabile della 

Trasparenza e della 

Prevenzione alla Corruzione 

P.O. - Funzionario Cat. D3 Ec. D6 

– P.O. del Comune di Ozieri – 

Incarico per n.4 ore settimanali ai 

sensi 

dell’art.1 comma 557 della Legge 

311/2004 dal 01.01.2016 

 Responsabile Area  

P.O. -Funzionario Cat. D1 Ec. D1 – 

Comune di Ozieri – Incarico per n. 

12 ore settimanali ai sensi dell’art.1 

comma 557 della Legge 311/2004 

 

 

 
Amministrativa Servizi 

AMMINISTRATIVA  

 

Servizi Associati 

Associati 

Segreteria 
 

Istruttore Direttivo Funzionario Cat. D3 ec. D6 – 

Generale Affari  P.O. del Comune di Ozieri – 

  Incarico per n. 12 ore 

generali  
settimanali ai sensi dell’art. 1 

comma 557 della Legge 

311/2004 

Personale 

Consulenza 

Suape 

Protocollo 

 

Servizi Informatici 
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FINANZIARIA 

Adempimenti relativi Alla

 Gestione 

Finanziaria - Bi- lancio - 

Gestione Economica e 

fiscale 

 

 

 

 

Responsabile dell’Area 

 

 

P.O. Funzionario Cat. D7 – 

P.O. del Comune di Mores – Incarico 

per n. 9 ore settimanali ai sensi 

dell’art.1 comma 557 della Legge 

311/2004 

 Istruttore Area Finanziaria Istruttore Cat. C –Comune di Ozieri 

– Incarico per n. 6 ore settimanali 

aisensi dell’art. 1 

comma 557 della Legge 311/2004 

 

 

TECNICA E 

CENTRALE 

APPALTI 

 

Adempimenti 

relativi all’area 

Tecnica Lavori 

Pubblici Centrale 

Appalti 

Ufficio Pareri 

Paesaggistici Ufficio PAI 

 

 

 

 

Responsabile Area Tecnica e 

Centrale 

Appalti 

 

Uff. Pareri Paesagg. 

Ufficio Pareri PAI 

 

 

 

 

Funzionario Cat. D1 – EC. D3 

P.O. di ruolo 
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Organismi gestionali 

L’Unione del Logudoro ha costituito la Società Unipersonale a Responsabilità Limitata per la gestione 

associata dei servizi sottoriportati che ha seguenti elementi identificativi : 

 Denominazione: LOGUDORO SERVIZI S.r.L. con sede in Ozieri – Via De Gasperi n. 98 , durata 

anni 30 

 Capitale sociale Euro 10.0000/00; 

 Amministratore Unico 

 

 

 

 

DENOMINAZ

IONE 

 

 

 

ATTIVITA’ 

SVOLTA 

 

 

 

SCADE

NZA 

 

 

 

% 

PARTECIPAZ

IONE 

 

 

 

PARTECIP

ATA 

DIRETTA 

O 

INDIRET

TA 

 

 

 

N. 

AMMINISTR

ATORI 

 

 

LOGUDORO 

 

 

1. Servizio 

Igiene Urbana 

1.1 Servizio 

Spazzamento 

strade urbane (a 

decorrere dl 

02/01/2018) 

 

 

 

2.Servizio 

Trasporto 

Scolastico 

    

SERVIZI     

UNI-     

PERSONALE 

S.R.L. 
2039 100% Diretta 1 

P.I:     

02372360905   “Società in House”  
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SEZIONE PRIMA 

 

IL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE  

DELLA CORRUZIONE E DELLA ILLEGALITA’ 
 

 

Art. 1 

Obiettivi , strategie, risorse e sistemi informativi 

Si richiamano gli strumenti di programmazione adottati dall’Ente e segnatamente: 

- Documento Unico di Programmazione 2023/2025 approvato con Deliberazione     dell’Assemblea dei 

Sindaci n. 7 del 30.05.2023; 

- Programma Triennale Opere Pubbliche 2023-2025 adottato con Deliberazione della Giunta 

dell’Unione n. 5 del 08.03.2023; 

- Programmazione fabbisogno del personale 2023/2025 contenuta nella Sezione 3.3 del PIAO 

2023/2025; 

- Piano di Razionalizzazione delle Società Partecipate - Legge 23 dicembre 2014 n. 190 -

approvato con Deliberazione dell’Assemblea Generale dei Sindaci n. 18 del 28.09.2017; 

- Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche ex articolo 20 comma 1 del d.lgs. n. 175/2016 

(t.u.s.p.)- anno 2021 – ultima approvata con Deliberazione dell’Assemblea Generale dei Sindaci n. 

12 del 30.12.2022; 

 

Le risorse finanziarie a disposizione dell'ente sono fortemente condizionate dalla politica nei trasferimenti 

regionali relativi al Fondo Unico e ai trasferimenti da parte dei comuni per la gestione dei Servizi Associati. 

I Sistemi e flussi informativi vengono compiutamente esplicitati nel Manuale di Gestione Documentale in fase 

di definizione. 

 

Art. 2 

Qualificazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione è qualificato quale Atto Programmatico Generale necessario, 

alla stregua di quelli previsti dall’art. 42, comma 2, lett. b), del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 

Art. 3 

Finalità ed obiettivi del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione si prefigge i seguenti obiettivi: 
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a) prevenire la corruzione e/o l’illegalità attraverso la valutazione dei diversi livelli di esposizione dell’Ente 

al rischio di corruzione; 

b) indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire tale genere di rischio; 

c) attivare specifiche e appropriate procedure per formare i dipendenti impegnati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, ove possibile, la rotazione di 

Responsabili di Area, di Funzionari e delle figure incaricate di qualsiasi tipo di responsabilità 

d) assicurare, nelle predette attività maggiormente sensibili, gli interventi organizzativi destinati a prevenire 

il rischio di corruzione e/o di illegalità; 

e) garantire l’idoneità, morale ed operativa, del personale chiamato ad operare nei settori sensibili; 

f) assicurare la puntuale applicazione delle norme sulla trasparenza; 

g) assicurare la puntuale applicazione delle norme sulle inconferibilità e le incompatibilità; 

h) assicurare la puntuale applicazione del Codice di Comportamento dei dipendenti. 

 

Art. 4 

L’Autorità Locale Anticorruzione: funzioni e competenze 

L’ Autorità Locale Anticorruzione, quale Responsabile della Prevenzione di cui alla legge n.190/2012, 

generalmente è individuato nella persona del Segretario dell’Unione come designato dal Presidente, provvede a: 

– elaborare e redigere il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione; 

– sottoporre il P.T.P.C. all’approvazione della Giunta dell’Unione; 

– svolgere i compiti indicati nella Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1 del 2013; 

– assicurare l’attuazione degli obblighi di Trasparenza, ai sensi dell’art. 43 Decreto Legislativo n. 33 del 

2013; 

– vigilare sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 1 della 

legge n. 190 del 2012 e dell’art. 15 Decreto Legislativo n. 39 del 2013; 

– definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione ai sensi dell’art. 1, comma 8, legge n. 190 del 2012 e del Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 62 del 2013; 

– proporre modifiche al P.T.P.C. in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti 

dell’organizzazione ai sensi dell’art. 1, comma 10, lett. a), della legge n. 190 del 2012; 

– verificare, d’intesa con il Responsabile dell’area competente, l’effettiva rotazione degli incarichi negli 

uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi 

reati di corruzione ai sensi dell’art. 1, comma 10, lett. b), della legge n. 190 del 2012 e  del Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 62 del 2013; 
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– individuare il Personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell’etica e della legalità ai sensi 

dell’art. 1, comma 10, lett. c), della legge n. 190 del 2012 e del Decreto del Presidente della Repubblica n. 

62 del 2013; 

- elaborare la Relazione annuale sull’attività svolta ed assicurarne la pubblicazione ai sensi dell’art. 1, 

comma 14, della legge n. 190 del 2012, entro i termini previsti;  

- attivare, con proprio atto, le azioni correttive per l’eliminazione delle eventuali criticità; 

-  verificare, entro il 31 marzo di ogni anno con l'ausilio dell'Ufficio Personale, l’avvenuto conteni- mento, 

ai sensi di legge, degli incarichi dirigenziali a contratto nella misura massima di percentuale dei posti 

effettivamente coperti della dotazione organica della qualifica dirigenziale; 

Al fine di poter espletare le funzioni sopra descritte, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione avrà 

titolo ad acquisire ogni genere di informazione, anche in via meramente informale  e propositiva, rispetto a tutte 

le attività poste in essere dall’Unione. 

L’attività di elaborazione e redazione del Piano non può essere affidata ad altri Soggetti, né interni e né esterni, 

e deve avvenire senza costi aggiuntivi per l’Ente garantendo, in tal modo, l’invarianza della spesa di cui all’art. 2 

della legge n. 190/2012. 

 

Art. 5 

Poteri dell’Autorità Locale Anticorruzione 

Oltre alle Funzioni di cui al precedente articolo, all’Autorità Locale Anticorruzione sono attribuiti i seguenti 

Poteri: 

1. acquisizione di ogni forma di conoscenza di tutte le attività in essere dell’Unione, anche in fase 

meramente informale e propositiva; tra le attività, prevalenza obbligatoria va data a quelle relative a: 

a) rilascio di autorizzazione o concessione; 

b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera; 

2. indirizzo, per le attività di cui al punto 1), sull’attuazione di meccanismi di formazione, attuazione e con 

trollo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

3. vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Piano; 

4. monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei  

procedimenti; 
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5. verifica del conflitto di interesse, dei rapporti tra Unione e i soggetti che con lo stesso stipulano contratti 

o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici 

di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela, di affinità, di amicizia, di 

relazione sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 

Responsabili di Area, gli Amministratori e i dipendenti dell’Unione; 

6. individuazione di ulteriori obblighi di trasparenza in aggiunta a quelli già in essere; 

7. ispezione in relazione a tutta la documentazione amministrativa, di qualsiasi tipo e genere, detenuta dall’ 

Unione, ed in relazione a tutte le notizie, le informazioni ed i dati, formali ed informali, a qualsiasi titolo 

conosciuti dai responsabili di area, dai funzionari, da tutto il personale, dagli organi di governo, 

dall’organo di revisione economico- finanziario e dell’organismo indipendente di valutazione, e da 

qualsiasi altro organo dell’ente. 

 

Art. 6 

Atti del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 

Le funzioni ed i poteri del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione possono essere esercitati: 

– in forma verbale; 

– in forma scritta, sia cartacea che informatica. 

Nella prima ipotesi l’Autorità si relaziona con il soggetto pubblico o privato, o con entrambi, senza ricorrere 

a documentare l’intervento; ma qualora il soggetto lo richieda, può essere redatto apposito  “verbale di 

intervento”: lo stesso verbale, viceversa, deve essere stilato obbligatoriamente a seguito di intervento esperito 

su segnalazione o denuncia, e conclusosi senza rilevazione di atti o comportamenti illeciti poiché, nel caso 

siano riscontrati comportamenti e/o atti qualificabili illecitamente, l’Autorità deve procedere con denuncia 

all’Autorità Giudiziaria. 

Nella seconda ipotesi, invece, l’Autorità manifesta il suo intervento: 

a) nella forma della “disposizione”, qualora debba indicare o suggerire formalmente la modifica di un atto o 

provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento che possano potenzialmente profilare 

ipotesi di corruzione o di illegalità; 

b) nella forma dell’”ordine”, qualora debba  intimare la rimozione di un atto o di un provvedimento, o 

debba intimare l’eliminazione di un comportamento che contrasta con una condotta potenzialmente 

preordinata alla corruzione o all’illegalità; 

c) nella forma della “denuncia”, circostanziata, da trasmettere all’Autorità Giudiziaria, e per conoscenza 

all’Autorità Nazionale Anticorruzione ed al Prefetto, qualora ravvisi con certezza: sia  la consumazione 

di una fattispecie di reato, che il tentativo, realizzati mediante l’adozione di un atto o provvedimento, o 

posti in essere mediante con un comportamento contrario alle Norme Anticorruzione, alle Norme Penali 

e al Codice di Comportamento. 
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Art. 7 

Responsabili di servizio e supporto al RPCT 

Tutti i responsabili di area e i responsabili di servizio saranno di supporto al         RPCT . 

Compete ad essi : 

- la mappatura dei processi amministrativi di competenza; 

- l’attività informativa al RPCT; 

- la gestione del rischio; 

- l’attività propositiva al RPCT per l’aggiornamento del PTCPT ; 

- il monitoraggio costante sull’attività svolta dal personale assegnato 

 

Art. 8 

I dipendenti 

Tuti i dipendenti e in particolare quelli destinati ad operare in aree e/o attività particolarmente esposti alla 

corruzione attestano di essere a conoscenza del Piano per la Prevenzione della Corruzione e provvedono a 

svolgere le attività per la sua esecuzione. 

Tutti i dipendenti, osservando le disposizioni di cui al presente Piano: 

– concorrono ad attuare la prevenzione ai sensi dell’art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012; 

– partecipano al processo di gestione del rischio di cui all’Allegato 1, par. B.1.2. del Piano Nazionale 

Anticorruzione; 

– segnalano le situazioni di illecito  al proprio responsabile; 

– segnalano casi di personale conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 

n. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013. 

Tutti i dipendenti, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui al Capo V 

della legge n. 241/1990, e successive modificazioni, in materia di procedimento amministrativo, rendono 

accessibili, in ogni momento, agli interessati, le informazioni relative ai provvedimenti ed ai procedimenti 

amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi ed allo specifico ufficio 

competente in ogni singola fase. 

Art. 9 

Il Nucleo di Valutazione 

Il Nucleo di Valutazione, di cui all’art. 14 del Decreto Legislativo n. 150/ 2009, è Organismo di Controllo 

Interno e partecipa al Sistema dei Controlli Interni. Pertanto: 
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– prende parte attiva al processo di gestione del rischio, ai sensi dell’Allegato 1, par. B.1.2. del Piano 

Nazionale Anticorruzione; 

– prende in considerazione, nell’esercizio delle proprie competenze, le azioni inerenti la prevenzione della 

corruzione ed i rischi connessi, e riferisce al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione; 

– esercita specifiche attribuzioni collegate all’attività anticorruzione in materia di Trasparenza amministrativa 

ai sensi degli artt. 43 e 44 del Decreto Legislativo n. 33/2013; 

-  verifica che i Responsabili prevedano tra gli obiettivi da assegnare ai propri collaboratori, anche il 

perseguimento delle attività e azioni previste nel Piano di Prevenzione della Corruzione. 

 

Il Sistema di valutazione adottato come servizio associato a partire dall’Anno 2012 è valido per i Comuni di 

Ardara- Ittireddu - Nughedu S.N.- Pattada - Ozieri - Tula  e si articola su un processo di gestione della 

performance individuale e collettiva che  comprende la definizione degli obiettivi annuali e pluriennali e la 

valutazione sul raggiungimento degli stessi sulla base di indicatori e parametri predefiniti. 

Art. 10 

Organo di revisione economico-finanziario 

L’Organo di Revisione Economico-Finanziario, di cui all’art. 234 e seguenti del Decreto Legislativo 

n. 267 del 2000, è organismo di collaborazione e di controllo, e partecipa al sistema dei controlli      interni. 

Pertanto: 

– prende parte attiva al processo di gestione del rischio, ai sensi dell’Allegato 1, par. B.1.2. del Piano  

Nazionale Anticorruzione; 

– prende in considerazione, analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei 

compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della corruzione ed i rischi connessi, e riferisce 

all’Autorità Locale Anticorruzione; 

– esercita specifiche attribuzioni collegate all’attività anticorruzione in materia di Trasparenza 

amministrativa ai sensi degli artt. 43 e 44 Decreto Legislativo n. 33 del 2013; 

- esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura programmatica. 

Art. 11  

Aree a rischio di corruzione  

– L’indice di valutazione del rischio viene realizzato mediante la mappatura dei processi, con cui si intende 

la ricerca e descrizione dei processi attuati all'interno dell'Ente al fine di individuare quelli potenzialmente 

a rischio di corruzione, secondo l'accezione ampia contemplata dalla normativa e dal P.N.A.  

– Nell’Unione del Logudoro le “aree di rischio” individuate coincidono con quelle comuni a tutte le 

amministrazioni, come individuate dal Piano Nazionale Anticorruzione quali attività a più elevato rischio 

di corruzione: 

– A  – acquisizione e gestione del personale (concorsi per l’assunzione di personale e 

per la progressione in carriera).  
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– B  – contratti pubblici (procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi, forniture).  

– C  – provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario (es.: autorizzazioni e 

concessioni).  

– D  – provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario (concessione ed erogazione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati).  

Nell’allegato “A” al presente Piano sono indicate - suddivise in 4 tabelle - le aree di rischio, la valutazione e la 

pesatura gli stessi, oltre alla misure esistenti e ulteriori, con specificazione del responsabile d’area a carico del 

quale sono poste. 

 

Art. 12  

Misure di contrasto per prevenire il rischio corruzione 

Il metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino/utente, delle decisioni nelle materie a rischio 

di corruzione individuate nel presente Piano, è costituito dalla pubblicazione delle informazioni sul sito 

internet dell’Unione. 

Per le attività individuate al precedente articolo 11 del presente Piano, sono individuate le seguenti regole 

per l'attuazione della legalità o integrità, e le misure minime di contrasto per la prevenzione del rischio 

corruzione: 

– I controlli: controllo di gestione; controllo di regolarità amministrativa; controllo di regolarità 

contabile; controllo degli equilibri finanziari; controllo della qualità dei servizi; accesso telematico a 

dati, documenti e procedimenti; controllo composizione delle commissioni di gara e di concorso; 

controllo a campione delle dichiarazioni sostitutive; verifica dei tempi di rilascio delle autorizzazioni, 

abilitazioni, concessioni; 

– La trasparenza: adozione e pubblicazione del Piano Triennale per la Trasparenza; adozione e 

pubblicazione del Codice di comportamento dei dipendenti; accesso telematico a dati, documenti e 

procedimenti; pubblicazione delle informazioni relative alle attività indicate nel presente Piano tra le 

quali è più elevato il rischio di corruzione; 

–    La rotazione dei Dipendenti: rotazione periodica, laddove possibile e compatibile per professionalità 

posseduta, dei dipendenti in posizione apicale, nei servizi particolarmente esposti a rischio di fenomeno 

di corruzione. 

– I Referenti: individuazione, da parte dei Responsabili, di un Referente per ciascun Settore, con il 

compito preminente di svolgere attività informativa nei confronti del Responsabile affinché questi abbia 

elementi e riscontri sull'intera organizzazione, e costante monitoraggio sull'attività svolta dagli uffici di 

Settore. 
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Art.13 

Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonee a prevenire il rischio      di corruzione, 

comuni a tutti gli uffici. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della Legge 190/2012, sono individuate le seguenti misure, comuni e obbligatorie 

per tutti gli uffici: 

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si prescrive di: 

1. rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

2. predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 

3. rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 

discrezionalità amministrativa e tecnica, occorre motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 

tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

c) nella redazione degli atti attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità; 

d) nell’attività contrattuale: 

1. rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

2. ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento 

comunale; 

3. privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP, MEPA o eventuale piattaforma regionale; 

4. assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamenti di incarichi di importo inferiore alla 

soglia della procedura aperta; 

5. assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche 

ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 

6. verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori; 

7. validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di 

cantierabilità; 

8. acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 

9. All’atto della stipulazione dei contratti con gli operatori economici aggiudicatari di lavori, forniture 

e servizi, i Responsabili sottoscrivono il Patto di integrità, utilizzando l’apposito format approvato 

con deliberazione della Giunta dell’Unione. 

e) nella formazione dei regolamenti: applicare la verifica dell’impatto della regolamentazione; 

f) nell’individuazione dei componenti delle commissioni di concorso e di gara, acquisire, all’atto 

dell’insediamento la dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i 

partecipanti alla gara od al concorso; 
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g) nell’attuazione dei procedimenti amministrativi: 

1) favorire il coinvolgimento dei cittadini che siano direttamente interessati all’emanazione del 

provvedimento, nel rispetto delle norme sulla partecipazione e l’accesso, assicurando, quando 

previsto, la preventiva acquisizione di pareri, osservazioni e la pubblicazione delle informazioni sul 

sito istituzionale dell’ente. 

Art. 14 

Misure di prevenzione riguardanti tutto il personale. 

 

Ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 46, della L. 190/2012, 

coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del 

titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 

pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 

finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e 

privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne viene 

a conoscenza – al Responsabile della prevenzione della corruzione, di essere stato sottoposto a procedimento di 

prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 

codice penale. 

Ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall’art. 1, comma 41, della L. 190/2012, il 

responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli 

atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando 

ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai funzionari responsabili dei medesimi uffici. 

Fermi restando, quindi, l'obbligo di astensione nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale  ed il dovere 

di segnalazione a carico dei medesimi soggetti, si rimarca che la violazione delle predette prescrizioni, 

contenute anche nel codice di comportamento, è soggetta a sanzione disciplinare. 

Il responsabile di ogni posizione organizzativa, è tenuto a comunicare gli esiti della verifica al responsabile della 

prevenzione della corruzione, fornendo tutte le notizie utili nel caso in cui si riscontrino situazioni patologiche o il 

cui verificarsi può pregiudicare la correttezza dell’azione amministrativa. 

Compete direttamente al Responsabile della prevenzione della corruzione effettuare le verifiche nei confronti 

dei responsabili delle posizioni organizzative. 

Ai sensi dell’articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 e altresì vietato ai dipendenti svolgere anche a 
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titolo gratuito i seguenti incarichi: 

a) attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio precedente, ag- 

giudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell’Ente, appalti di lavori, forniture o servizi; 

b) attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l’Ente ha in corso di definizione 

qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria; 

c) attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali l’Ente ha instaura- 

to o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato. 

Tutti i dipendenti dell’ente, all’atto dell’assunzione e, per quelli in servizio sono tenuti prendere visione del 

piano di prevenzione della corruzione e dell’illegalità in vigore, pubblicato sul sito istituzionale dell’ente. 

Le misure di prevenzione di cui al presente piano costituiscono obiettivi strategici, anche ai fini della redazione 

del piano della performance. 

 

Art. 15 

Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione ha il compito di verificare che nell’ente siano rispettate le 

disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 in materia di inconferibilità e incompatibilità degli 

incarichi . 

All’atto del conferimento dell’incarico, ogni soggetto a cui è conferito il nuovo incarico presenta una 

dichiarazione, da produrre al responsabile della prevenzione della corruzione, sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità di cui al decreto citato. 

Ogni incaricato, inoltre, è tenuto ad apportare sugli atti di propria competenza una dichiarazione sulla in- 

sussistenza di cause di incompatibilità. 

 

Art. 16 

Codice di comportamento e responsabilità disciplinare. 

Il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, richiamato dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 ed approva to 

con Deliberazione del C.d.A. n. 13 del 19.12.2013, costituisce parte integrante del Piano triennale di prevenzione 

della corruzione. 

A tutto il personale dipendente, indipendentemente dalla categoria o dal profilo professionale, si applica il 

“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito 

dall’art. 1, comma 44, della L. n. 190/2012. 

 

Art. 17 

Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti.  

(WHISTLEBLOWER)  

Ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 51, della L. 190/2012, il 
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pubblico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio 

superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, 

non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti 

sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia, a meno che il fatto 

non comporti responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione. 

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, sen za il suo 

consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti di- stinti e ulteriori 

rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità 

può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la di fesa dell'incolpato. La 

denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 ago- sto 1990, n. 241, e 

successive modificazioni. 

 

Art. 18 

Vigilanza e monitoraggio del piano. 

Il responsabile anticorruzione esercita l'attività di vigilanza e monitoraggio in ordine all’attuazione del piano ai 

sensi di quanto previsto dal piano nazionale anticorruzione, con riferimento agli ambiti previsti dal PNA. 

Il responsabile anticorruzione, inoltre, attraverso gli esiti delle verifiche assicura che le misure previste nel 

piano risultino idonee, con particolare riferimento all’effettivo rispetto delle misure previste, attraverso 

l’attuazione di controlli periodici e l’assegnazione di  specifiche prescrizioni. 

Al fine di dare attuazione alle prescrizioni di cui sopra, il responsabile della prevenzione della corruzione è 

tenuto a effettuare la vigilanza e il monitoraggio, nel rispetto delle previsioni del presente piano e delle schede 

allegate, per ognuna delle aree di rischio individuate, evidenziando le misure messe in atto, anche mediante 

l’utilizzo di indicatori, anche con l’ausilio degli organismi di controlli interni. 

I responsabili di P.O. sono tenuti a collaborare attivamente all’attività di monitoraggio, sia attraverso il presidio 

delle attività e dei comportamenti, sia attraverso la fattiva collaborazione con il responsabile della prevenzione 

della corruzione. 

Art. 19 

La Formazione  

La formazione del personale dipendente è condizione essenziale ai fini del perseguimento della strategia in 

materia di prevenzione della corruzione. Le attività formative previste tengono conto sia della necessità di 

assicurare la qualità delle attività formative che del contenimento dei costi attraverso un efficiente utilizzo delle 

risorse umane e materiali disponibili. In materia di prevenzione della corruzione e trasparenza l’Unione del 

Logudoro  organizza corsi di formazione che coinvolgono il personale di tutti i comuni che vi appartengono. 

Le attività formative per il triennio 2023/2025 sono contenute nell’apposita sezione del PIAO e  sono finalizzate 

a rafforzare le competenze in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza e a livello specifico 

coinvolgendo in particolare il personale operante in settori particolarmente esposti a fenomeni di tipo corruttivo. 
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SEZIONE SECONDA 

 

IL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’  

 

Art. 20 

Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità costituisce parte integrante del Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione nelle lotta al contrasto della corruzione e della illegalità. 

Il D.Lgs. 97/2016 recante le norme sul “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” che  

ha  modificato il Decreto Legislativo n. 33 del 2013, ha eliminato l’obbligo di adozione di un Programma 

specifico per la Trasparenza e l’integrità stabilendo ai fini di un maggior coordinamento con le norme della 

prevenzione della corruzione che alla trasparenza venga dedicata una apposita sezione del Piano triennale della 

prevenzione della Corruzione. 

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è finalizzato a dare organica, piena e completa 

applicazione al Principio di Trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione 

e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo  di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche; 

La trasparenza pertanto  deve essere finalizzata a: 

a) favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche; 

b) concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza, imparzialità e 

buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche. 

Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e interamente comprensibili. 

I dati devono essere pubblicati secondo griglie di facile lettura e confronto. Qualora questioni tecniche 

(estensione dei file, difficoltà all’acquisizione informatica, etc.) siano di ostacolo alla completezza dei dati 

pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente, deve essere reso chiaro il motivo dell’incompletezza, l’elenco dei dati 

mancanti e le modalità alternative di accesso agli stessi dati. 

L’Ente deve, comunque, provvedere a dotarsi di tutti i supporti informatici necessari a pubblicare sul proprio sito 

istituzionale il maggior numero di informazioni possibile. 

L’attuazione degli obblighi di pubblicazione da parte dell’Unione del Logudoro  avverrà secondo le modalità 

indicate nel D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 97/2016 e secondo quanto indicato nelle “Prime linee guida 

recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

contenute nel D.lgs. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016, approvate dall’Anac con deliberazione 

n.1310 del 28/12/2016.  
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In merito, nella tabella Allegato B) al presente Piano sono indicati, oltre ai servizi competenti, i singoli obblighi 

di pubblicazione previsti dal D.lgs. 33/2013, la denominazione delle sezioni all'interno della sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale, i riferimenti normativi, la periodicità 

dell'aggiornamento e lo stato della pubblicazione. 

 

Art. 21 

Il Responsabile per la Trasparenza 

A seguito dell’approvazione del D.Lgs. 97/2016 è stato unificato in capo ad un solo soggetto l’incarico di 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, cui sono riconosciuti poteri e funzioni atti a 

garantire che l’incarico sia svolto con autonomia ed efficacia. 

All’Unione del Logudoro  l’incarico è svolto dal Segretario  nominato con Decreto del Presidente, Responsabile 

della prevenzione della corruzione.  

Il Responsabile provvede all’aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, all’interno 

del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di Trasparenza e 

ulteriori misure e iniziative di promozione della Trasparenza in rapporto con il Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione. 

I Responsabili di area titolari di posizione organizzativa,  ciascuno per la parte di propria competenza, 

garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del  rispetto dei termini 

stabiliti dalla legge. 

Il Responsabile svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’Amministrazione, 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, vigilando sul mancato o ritardato adempimento 

degli obblighi di pubblicazione. 

Il Responsabile per la Trasparenza controlla e assicura, altresì, la regolare attuazione dell’Accesso Civico sulla 

base di quanto stabilito dall’art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 

Art. 22 

Funzioni del Nucleo di Valutazione 

Le funzioni del Nucleo di Valutazione sono così determinate: 

– verifica della coerenza tra gli Obiettivi previsti nel Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità di 

cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013 e quelli indicati nel Piano Esecutivo di Gestione; 

– valutazione dell’adeguatezza degli indicatori degli obiettivi previsti nel Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità; 

– utilizzo delle informazioni e dei dati relativi all’attuazione degli obblighi di Trasparenza ai fini della 

misurazione e valutazione delle Performance, sia organizzative, sia individuali, dei Dirigenti e dei 

Responsabili per la trasmissione dei dati. 

Quanto alla trasparenza, l’ANAC è intervenuta con diverse  deliberazioni per l’assolvimento degli obblighi degli 
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OIV/nuclei e annualmente rende nota la griglia delle informazioni che questi untimi sono tenuti ad attestare. 

 

Art. 23 

Amministrazione trasparente 

La corretta attuazione della disciplina della Trasparenza impone che nella videata principale del sito istituzionale 

dell’Ente “wwwunionecomunilogudoro.s.it” , sia presente la Sezione a tema denominata AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE, strutturata in Sotto-Sezioni, al cui interno sono contenuti: 

– i dati, le informazioni e i documenti sottoposti a pubblicazione obbligatoria; 

– gli atti normativi, quelli a contento normativo e quelli amministrativi generali 

– l’organizzazione dell’ente; 

– i componenti degli organi di indirizzo politico; 

– i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza; 

– la dotazione organica e il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 

– il personale non a tempo indeterminato; 

– gli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici; 

– i bandi di concorso; 

– la valutazione della performance e l’attribuzione dei premi al personale; 

– la contrattazione collettiva in sede decentrata; 

– gli enti pubblici vigilati, gli enti di diritto privato in controllo pubblico, le partecipazioni in società 

di diritto privato; 

– i provvedimenti amministrativi; 

– i dati aggregati relativi all’attività amministrativa; 

– i controlli sulle imprese; 

– gli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a 

persone fisiche e ad enti pubblici e privati; 

– l’elenco dei soggetti beneficiari; 

– l’uso delle risorse pubbliche; 

– il bilancio preventivo e consuntivo, il piano degli indicatori ed risultati di bilancio attesi, nonché il 

monitoraggio degli obiettivi; 

– i beni immobili e la gestione del patrimonio; 

– i servizi erogati; 
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– i tempi di pagamento dell’amministrazione; 

– i procedimenti amministrativi e i controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dati; 

– i pagamenti informatici; 

– i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

– i processi di pianificazione, realizzazione e valutazione delle opere pubbliche; 

– l’attività di pianificazione e governo del territorio; 

– le informazioni ambientali. 

 

Art. 24 

Qualità delle informazioni 

L’Ente garantisce la qualità delle informazioni inserite nel Sito Istituzionale nel rispetto degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla legge, e ne salvaguarda: 

– la tempestività; 

– l’integrità; 

– la consultabilità; 

– l’aggiornamento; 

– la completezza; 

– la comprensibilità; 

– l’omogeneità; 

– l’accessibilità. 

L’Ente, inoltre, assicura: 

– la conformità ai documenti originali in possesso dell’Amministrazione; 

– l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità (art. 6 del D.Lgs. n. 33/2013). 

I Responsabili quindi assicurano che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria siano 

pubblicati: 

– in forma chiara e semplice, in modo da essere facilmente comprensibili; 

– in forma completa del loro contenuto e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto; 

– in forma comprensiva dell’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità 

all’originale in possesso dell’Amministrazione; 

– in forma tempestiva e non oltre tre giorni dalla loro efficacia; 

– per un arco temporale di almeno cinque anni, decorrenti dal mese di gennaio dell’anno successivo a 
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quello dal quale inizia l’obbligo di pubblicazione: nel caso di atti la cui efficacia è superiore ai cinque 

anni, la pubblicazione termina con la data di efficacia; inoltre, allo scadere del termine previsto, tali atti 

sono comunque custoditi e consultabili all’interno di distinte sezioni di archivio; 

– in dimensione di tipo aperto (art. 68 del Codice dell’Amministrazione Digitale, di cui al D.Lgs. 

– n. 82/2005), e saranno riutilizzabili ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, senza restrizioni se non quelle 

conseguenti all’obbligo di riportare la fonte e garantirne l’integrità. 

 

Art. 25 

L’accesso al sito web istituzionale e l’albo pretorio online 

Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell’Ente. L’Unione si 

impegna a promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzarne, con le forme ritenute più idonee, le modalità di 

accesso. 

E’ fatto divieto richiedere autenticazioni ed identificazioni per accedere alle informazioni contenute nel sito 

istituzionale dell’Unione. Le autenticazioni ed identificazioni possono essere richieste solo per fornire all’utenza 

specifici servizi, per via informatica. 

 

Art. 26  

L’albo pretorio online  

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 

informatici delle PA.  

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di 

atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione 

nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

L’Unione del Logudoro  ha adempiuto al dettato normativo dotandosi di un albo pretorio informatico. Il relativo 

link è indicato nella home page del sito istituzionale, nella sezione “albo pretorio”.  

Come deliberato da CIVIT, quale Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 

pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie PTPCT 2023-2025 per 

le quali l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del 

sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

Art. 27 

L’accesso civico e accesso civico generalizzato ( articolo 5 commi 1 e 2 del D. lgs 33/2013) 

Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l’Ente ha omesso di pubblicare, nonostante 

questa sia stata prevista dalla normativa vigente come obbligatoria. 

La richiesta di accesso civico non richiede una motivazione e tutti possono avanzarla, non essendo prevista la 
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verifica di una situazione legittimante in capo all’istante (un interesse diretto, concreto ed attuale). 

L’amministrazione risponde al richiedente entro 30 giorni, procedendo alla pubblicazione sul sito di quanto 

richiesto. In caso di ritardo o mancata risposta scattano i poteri sostitutivi dei soggetti preposti 

nell’amministrazione (ai sensi dell’art. 2, comma 9 bis l. n. 241/90). 

Il regime dell’accesso civico si applica anche agli altri documenti e informazioni qualificati come pubblici da 

altre norme di legge, fermo restando le esclusioni previste dalla normativa sull’accesso ai documenti 

amministrativi di cui all’art. 24 della Legge n. 241/90. 

Per gli atti e documenti per i quali non è prevista l’obbligatorietà della pubblicazione, l’accesso si esercita 

secondo le modalità ed i limiti previsti dalla Legge n. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni. 

Il d.lgs. 97/2016 Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche» è intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. 

Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si rileva il mutamento dell’ambito soggettivo di 

applicazione della normativa sulla trasparenza, l’introduzione del nuovo istituto dell’accesso civico genera- 

lizzato agli atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, l’unificazione fra il Programma 

triennale di prevenzione della corruzione e quello della trasparenza. 

Per quanto concerne l’accesso civico generalizzato e la disciplina applicabile agli Enti locali questa 

Amministrazione fa riferimento al Regolamento in materia di accesso civico e accesso generalizzato approvato dal 

Comune di Ozieri, che disciplina i criteri e le modalità organizzative per l’effettivo esercizio dei seguenti di- ritti 

per: 

– l’accesso civico che sancisce il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che 

l’ente abbia omesso di pubblicare pur avendone l’obbligo ai sensi del decreto trasparenza; 

– l’accesso generalizzato che comporta il diritto di chiunque di accedere a dati, documenti ed 

informazioni detenuti dall’ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione, ad 

esclusione di quelli sottoposti al regime di riservatezza. 

 

Art. 28 

Meccanismo di controllo 

L’ Autorità Locale Anticorruzione svolge il controllo dell’effettiva attuazione degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente da parte dei Responsabili, provvedendo a predisporre specifiche segnalazioni nei 

casi verificati di omesso o ritardato adempimento. 

L’aggiornamento annuale del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità terrà conto     dello stato di 

attuazione delle azioni in esso programmate. 
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Allegato a) 
 
ELENCO SISTEMATICO DEI PROCESSI E CATALOGO DEI RISCHI PER OGNI PROCESSO 

 

 

CATALOGO DEI RISCHI PER OGNI PROCESSO 

 

AREE DI RISCHIO 
 

PROCESSI 
 

RISCHI 
SERVIZI 

UFFICI 
INTERESSATI 

PESATURA 

DEL RISCHIO 

 

Area: Acquisizione e 
progressione del 
personale 

 

Reclutamento 
Previsione di requisiti di 
accesso “personalizzati” ed 
insufficienza di 
meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei 
averificare il possesso dei 
requisiti attitudinali 
eprofessionali richiesti in 
relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di 
reclutare 
candidati particolari. 

 
Area Segreteria 
Area 
Amministrativa 
 

 
Molto 
Probabile 
 
Rischio Serio 

Abuso nei processi 
di stabilizzazione 
finalizzato al 
reclutamento di 
candidati 
particolari. 

Molto 
Probabile 
 
Rischio 
Serio 

Irregolare composizione 
della commissione di 

concorso finalizzata al 
reclutamento dicandidati 
particolari. 

Poco 
Probabile 
 
Rischio 
Medio 

Inosservanza delle regole 
procedurali a garanzia 
della trasparenza e 
dell’imparzialità della 
selezione, quali, a titolo 
esemplificativo, la cogenza 
della regola dell’anonimato 
nel caso di prova scritta e 
la predeterminazione dei 
criteri di valutazione delle 
prove allo scopo di reclutare 
candidati particolari. 

Molto 
Probabile 
 
Rischio Serio 

  

Progressioni di 
carriera 

Progressioni 
economiche o di 
carriera accordate 
illegittimamente allo 
scopo di 

agevolare 
alcuni 
dipendenti/can
didati. 

 
Area Segreteria 
Area 
Amministrativa 

 

 
Molto 
Probabile 
 
Rischio 
Serio 

  
Conferimento 
di incarichi di 
collaborazione 

Motivazione generica e 
tautologica circa lasussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi di 
collaborazione alloscopo di 
agevolare soggetti 
particolari. 

 
Tutte le Aree 

 
Molto 
Probabile 
 
Rischio Serio 



 

 

AREE DI RISCHIO 
 

PROCESSI 
 

RISCHI 
SERVIZI 

UFFICI 
INTERESSATI 

PESATURA 

DEL RISCHIO 

 

Area: Affidamento di lavori 
servizi e forniture 

 

Definizione 
dell’oggetto 
dell’affidament
o 

Restrizione del mercato 
nella definizione 
dellespecifiche 
tecniche, attraverso 
l’indicazione nel 
disciplinare di prodotti 
che favoriscano una 
determinata impresa. 

Tutte le 
Aree 

 
Molto 
Probabile 
 
Rischio Serio 

 

Individuazio
ne dello 
strumen- 
to/istituto 
per 
l’affidament
o 

 
Elusione delle regole di 
affidamento degli 
appalti, mediante 
l’improprio utilizzo del 
modello procedurale 
dell’affidamento 
delleconcessioni al fine di 
agevolare un particolare 
soggetto. 

 

Molto 
Probabile 
 

Rischio Serio 

 

Requisiti di 
aggiudicazione 

Uso distorto del criterio 
dell’offerta 
economicamente più 
vantaggiosa, finalizzato a 
favorire un’impresa. 

Molto 
Probabile 
 

Rischio Serio 

 

Valutazione delle 
offerte 

Mancato rispetto dei 
criteri indicati 
neldisciplinare di gara cui 
la commissione 
giudicatrice deve attenersi 
per decidere i punteggi da 
assegnare all’offerta, con 
particolareriferimento alla 
valuta- zione degli 
elaboratiprogettuali. 
Criteri di nomina e 
composizione delle 
Commis- sioni di gara 
mirate a favorire 
unconcorrente 
piuttosto che un altro. 

Molto 
Probabile 
 
Rischio Serio 

 

Verifica 
dell’eventual
eanomalia 
delle 
offerte 

Mancato rispetto dei 
criteri di 

individuazione edi 
verifica delle offerte 
anormalmente 
basse,anche sotto il 
profilo procedurale. 

Molto 
Probabile 
 
Rischio 
Serio 

 

Procedure 
negoziate 

Utilizzo della 

procedura 

negoziata al di 
fuoridei 

casi previsti dalla legge al 
fine di favorire 
un’impresa. 
Mancato rispetto dei 

criteri e  delle 
procedure 

ai fini della 
individuazione dei 
soggetti da invitare. 

 Molto 
Probabile 
 
Rischio Serio 



 

AREE DI RISCHIO 
 

PROCESSI 
 

RISCHI 

 

SERVIZI 

UFFICI 
INTERESSATI 

PESATURA 

DEL RISCHIO 

 

Area: Affidamento di lavori 
servizi e forniture 

 

Affidamenti diretti 
Abuso dell’affidamento 
diretto al di fuori 
deicasi previsti dalla 
legge al fine di 
favorire un’impresa. 
Mancato rispetto dei 
criteri e delle 
procedure ai fin 
della individuazione 
del soggetto cui 
procedere con 
l’affidamento 
diretto. 
 

Tutte le Aree  

Molto 
Probabile 
 
Rischio Serio 

 

Revoca del bando 
Abuso del 
provvedimento di 
revoca del bando al 
fine di bloccare una 
gara il cui risultato si 
sia rive- lato diverso 
da quello atteso o 
diconcedere un 
indennizzo 
all’aggiudicatario. 
 

 

Molto 
Probabile 
 
Rischio Serio 

  

Redazione del 
Cronoprogramma 

 

Mancanza di 
sufficiente precisione 
nella pianifica- 
zione delle 
tempistiche di 
esecuzione dei 
lavori, che consenta 
all’impresa di non 
essere eccessi- 
vamente vincolata ad 
un’organizzazione 
precisa 
dell’avanzamento 
dell’opera, creando 
in tal modo i 
presupposti per la 
richiesta di eventuali 
extra- guadagni da 
parte dello stesso 
esecutore. 
 

 

Molto 
Probabile 
 
Rischio Medio 

Pressioni 
dell’appaltatore sulla 
direzione dei lavori, 
affinché possa essere 
rimodulato il 
cronoprogramma in 
funzione 

dell’andamentoreale 
della 
realizzazione 
dell’opera. 

 

Molto 
Probabile 
 
Rischio Serio 



 

Varianti in corso 
di esecuzione del 
contratto 

 
 
Ammissione di 
varianti in corso di 
esecuzionedelcontra
tto per consentire 
all’appaltatore di recu- 
perare lo sconto 
effettuato in sede di 
gara o di conseguire 
extra 
guadagni. 
 

Tutte le Aree  

Molto 
Probabile 
 
Rischio Serio 

 

Subappalto 
 
 
 
Accordi collusivi tra le 
imprese partecipanti 
a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, 
utilizzando il 
meccanismo del 
subappalto come 
modalità per 
distribuire i vantaggi 
dell’accordoa tutti i 
partecipanti allo 
stesso.Affidamenti di 
noli e prestazioni non 
rientranti nel regime 
del subappalto che 
portano all’esecuzione 
delle opere da parte di 
soggettinon 
pienamente 
legittimati. 
 

 

Molto 
Probabile 
 
Rischio Serio 

  
Utilizzo di 
rimedi di 
risoluzione 
delle 
controversie 
alternativi a 
quelli 
giurisdizionali 
durante la 
fasedi 
esecuzione del 
contratto 

 
Condizionamenti 
nelle decisioni 
assunte all’esito delle 
procedure di accordo 
bonario, derivabili 
dal- la presenza della 
parte privata 
all’interno dell’organo 
decisionale. 

 

Molto 
Probabile 
 
Rischio Serio 



 

AREE DI RISCHIO 
 

PROCESSI 
 

RISCHI 
  

SERVIZI 

UFFICI 
INTERESSATI 

PESATURA 

DEL RISCHIO 

 

Area: Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il 
destinatario 

 

Provvedimenti di 
tipo autorizza 
torio (incluse 
figure simili quali: 
abilitazioni, 
approvazioni, 
nulla- osta, licenze, 
registrazioni, di- 
spense) 

Abuso nell’adozione di 
provvedimenti aventi 
adoggetto condizioni di 
accesso a servizi 
pubblici al fine di 
agevolare particolari 
soggetti (es. 
inserimento in cima ad 
una 

lista di attesa). 

 

Area Tecnica 

 

Molto 
Probabile 
 

Rischio Serio 

Abuso nel rilascio di 
autorizzazioni in ambiti 
in cui il pubblico ufficio 
ha funzioni esclusive o 
preminenti di 

controllo al fine di 

agevolare determinati 

soggetti. 

Area Tecnica Molto 
Probabile 
 

Rischio Serio 

Mancata istruttoria di 

particolari 

autorizzazionivolte a 

penalizzare determinati 

soggetti. 

Area Tecnica Molto 
Probabile 
 

Rischio Serio 

 

Attività di 
controllo di 
dichiarazioni 
sostitutive in 
luogo di 
autorizzazion
i 

Corresponsione di 
tangenti per ottenere 
omissioni di controllo e 
“corsie preferenziali”nella 
tratta- 

zione delle proprie pratiche. 

Tutte le 
aree 

Molto 
Probabile 
 
Rischio 
Medio 

Richiesta e/o 
accettazione impropria 
di regali, compensi o 
altre utilità in 
connessione con 

l’espletamento delle 

proprie funzioni o 

deicompi- ti affidati. 

Tutte le 
aree 

 
Molto 
Probabile 
 
Rischio 
Serio 

 

Provvedimenti 
di tipo 
concessorio 
(incluse figure 
simili quali: de- 
leghe, 
ammissioni) 

Corresponsione di 
tangenti per ottenere 
omissioni di controllo e 

“corsie preferenziali”nella 

tratta- zione delle proprie 

pratiche. 

Tutte le aree Molto 
Probabile 
 

Rischio Serio 

Richiesta e/o 
accettazione impropria 
di regali, compensi o 
altre utilità in 
connessione con 
l’espletamento delle 
proprie 

funzioni o deicompi- ti 

affidati. 

Tutte le aree  

Molto 
Probabile 
 

Rischio Medio 

 
Ambiti in cui il pubblico 
ufficio ha funzioni esclusive 
o preminenti di controllo 
(ad es. controlli fina- 
lizzati all’accertamento del 
possesso direquisiti). 

Tutte le aree  

Molto 
Probabile 
 

Rischio Serio 



 

AREE DI RISCHIO 
 

PROCESSI 
 

RISCHI 
 

SERVIZI 

UFFICI 
INTERESSATI 

PESATURA 

DEL RISCHIO 

 

Area: Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed 
immediato per il 
destinatario. 

 

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ausili finanziari, 
nonché attribuzione 
di vantaggi 
economici di 
qualunque genere a 
persone ed enti 
pubblici e privati. 

 

Riconoscimento 
indebito di 
esistenza 
deirequisiti 
a cittadini non 
in possesso dei 
requisiti di 
legge al fine di 
agevolare 
determinati 
soggetti. 

 

Tutte le aree 

 

Molto 
Probabile 
 

Rischio Serio 

Riconoscimento 
indebito 
dell’esenzione 
dal pagamento 
di somme 
dovute al fine 
di agevolare 
determinati 
soggetti. 

Tutte le aree Molto 
Probabile 
 

Rischio Serio 

Uso di falsa 
documentazione 
per 
agevolaretaluni 
soggetti 
nell’accesso a 
fondi con 
specifica 
destinazione e 
definita finalità. 

Tutte le 
aree 

Molto 
Probabile 
 
Rischio 
Serio 

Riconoscimento 
indebito del 
diritto ad 
ausilioe/o 
vantaggio 
finanziario 
attraverso 
procedimento 
diretto e non 
rispettoso del 
principio di 
pubblicità e parità 
di trattamento. 

Tutte le 
aree 

Molto 
Probabile 
 
Rischio Serio 

 

Ciclo di gestione dei rifiuti 
solidi urbani e assimilati 

 

Raccolta, 
trasporto e 
conferimento dei 
rifiuti nei sette 
comuni 
dell’Unione 

Ambiti in cui il 
pubblico ufficio ha 
funzioni esclusive o 
preminenti di 
controllo (ad 
es.controlli 
finalizzati 
all’accertamento di 
interferenze 
nell’attività del 

gestore del servizio. 

Area Tecnica Molto 
Probabile 
 
Rischio Medio 



 

AREE DI RISCHIO 

 

PROCESSI 
 

RISCHI 
 

SERVIZI 

UFFICI 
INTERESSATI 

PESATURA 

DEL RISCHIO 

 

Gestione delle entrate delle 
spese edel patrimonio 

 

Accertamento 
entrate e man-dati 
di pagamento 

 
Richiesta e/o 
accettazione 
impropria di 
regali,compensi 
o altre utilità in 
connessione con 
l’espletamento 
delle proprie 
funzioni o dei 
compiti affidati. 

 

Area 
Finanziaria 

Molto 
Probabile 
 

Rischio Serio 

 

Incarichi e nomine 
 

Conferimento 
incarichi esterni e 
professionali 

Motivazione 
generica e 
tautologica circa la 
sussistenza dei 
presupposti di 
legge per il 
confermento di 
incarichi 

professionali allo 

scopo di agevolare 

soggetti particolari. 

 
Tutte le 
aree 

Molto 
Probabile 
 
Rischio 
Serio 

 

Affari legali e contenzioso 
 

Rappresentanza 
dell'ente in giudizio 
e conferimento 
incarichi legali 

Motivazione 
generica e 
tautologica circa 
la sussistenza dei 
presupposti di 
legge per il 
conferimento di 
incarichi legai 
allo scopo di 
agevolare 
soggetti 
particolari. 

 
Area 
Segreteria 

Molto 
Probabile 
 
Rischio 
Serio 
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Allegato B) 
Misure di Prevenzione 



AREA ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

- Misure di Prevenzione per i Concorsi Pubblici 

L’intero procedimento concorsuale, in esso ricomprendendosi anche tutte le operazioni concorsuali, nessuna esclusa, 

deve essere informato alla gestione della Commissione di Concorso, ed in special modo la predisposizione delle tracce da 

proporre per l’estrazione della prova scritta, nonché le domande da somministra- re alle prove orali. Ai Componenti della 

Commissione ed al Segretario verbalizzante deve essere applicato rigorosamente il Principio della Rotazione. 

Ad ogni concorso pubblico, a nulla rilevando il posto di riferimento (a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno 

o parziale), deve essere assicurata la massima pubblicità e la massima diffusione mediante le forme di conoscenza legale 

e generale vigenti. 

 

AREA AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

- Misure di Prevenzione per la Gestione degli Appalti di Lavori, Servizi e Forniture 

Ogni forma di affidamento di lavori, servizi e forniture deve essere organicamente preceduta dalla Determinazione a 

Contrarre: questa deve riportare la tracciatura del percorso decisionale esperito e deve essere adeguatamente motivata, 

così come previsto dal Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36  e, per la parte ancora vigente dal D.P.R. n. 207/2010 e 

dalla L.R. 8/2018. 

Prima di procedere alla pubblicazione degli atti di gara, il Responsabile dell’Area deve procedere all’adozione di una 

specifica Determinazione (o deliberazione) di approvazione degli atti medesimi: 

per i lavori pubblici, l’approvazione del progetto definitivo/esecutivo con tutti gli elaborati; 

per le forniture ed i servizi, l’approvazione del progetto ai sensi dell’art. 23, comma 14 del D. Lgs 50/2016. 

Dopo la regolare acquisizione del codice CIG, di questo deve esserne data formale ed espressa menzione in ogni atto 

della procedura di affidamento, indicandone gli estremi normativi e fisici. 

Il modello contrattuale predefinito deve riportare al suo interno i riferimenti alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla Legge n. 136/2010. 

Le buste di entrambe le offerte di gara, sia quella relativa alla documentazione di qualifica, che quella relativa all’offerta 

economica, a prescindere dal criterio di aggiudicazione stabilito, devono essere aperte alla presenza di due Dipendenti, in 

qualità di Testimoni, che compongono la Commissione. Tale ipotesi non è necessaria nel caso in cui le procedure di gara 

vengano espletate in modalità telematica, a patto che la piattaforma risulti certificata ai fini della regolarità delle 

procedure. 

Fatta eccezione dei casi in cui la Commissione debba procedere alla valutazione di elementi discrezionali, 

l’aggiudicazione avviene sempre in seduta pubblica: il luogo, la data e l’ora dell’inizio delle operazioni di apertura delle 

buste, che precedono l’aggiudicazione, sono comunicati e diffusi tramite pubblicazione sul Sito Web istituzionale 

dell’Ente per darne formale notizia agli operatori economici invitati e ad ogni altro contro interessato. Tale ipotesi non è 

necessaria nel caso in cui le procedure di gara vengano espletate in modalità telematica, a patto che la piattaforma risulti 

certificata ai fini della regolarità delle procedure. 

Per quanto concerne le procedure aperte e ristrette, nella Determinazione di aggiudicazione definitiva deve essere dare 

atto dell’avvenuta pubblicazione della procedura medesima secondo quanto previsto dal D.Lgs.n. 50/2016; nella 

Determinazione di aggiudicazione definitiva si deve esplicare il percorso amministrativo seguito, nellasua specificità e 

complessità, che ha preceduto l’affidamento, peraltro attestandone la legittimità. 

All’affidamento di un appalto di lavori, servizi e forniture devono precedere ed essere posti in essere i controlli di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016. 



 

- Misure di Prevenzione per la Gestione della Procedura aperta (Bandi di gara) 

L’elaborazione dei bandi di gara può essere il frutto di accordi corruttivi: la definizione di alcuni requisiti al posto di altri 

può consentire oppure, al contrario, precludere la partecipazione alle gare a determinate imprese piuttosto che ad altre. 

Si tratta di bandi a profilo modellati sulle qualità specifiche di un determinato concorrente, con la previsione di requisiti 

talmente stringenti da limitare e/o definire in anticipo i potenziali concorrenti, di conseguenza annullando la valenza della 

gara. 

L’elaborazione di un bando di questo tipo può occultare un patto di natura collusiva tra l’Ente appaltante e l’Imprenditore 

interessato all’appalto, e quindi una specifica violazione della libera concorrenza oltre che, ovviamente, la commissione 

di una evidente fattispecie criminosa. 

Pertanto, i Bandi di Gara devono contenere e prevedere solo ciò che è assolutamente e strettamente necessario a garantire 

la corretta e migliore esecuzione della prestazione, sia sotto il profilo finanziario, che sotto il profilo tecnico, in 

applicazione del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 che collegano funzionalmente ed esclusiva mente i capitolati 

all’oggetto della prestazione, così come affermato nella Determinazione n. 4 del 10 ottobre 2012 dell’AVCP ora 

A.N.AC. e dalle successive Linee Guida emanate a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016. 

- Misure di Prevenzione per la Gestione della Procedura aperta (Bandi di gara) 

L’elaborazione dei bandi di gara può essere il frutto di accordi corruttivi: la definizione di alcuni requisiti al posto di altri 

può consentire oppure, al contrario, precludere la partecipazione alle gare a determinate imprese piuttosto che ad altre. 

Si tratta di bandi a profilo modellati sulle qualità specifiche di un determinato concorrente, con la previsione di requisiti 

talmente stringenti da limitare e/o definire in anticipo i potenziali concorrenti, di conseguenza annullando la valenza della 

gara. 

L’elaborazione di un bando di questo tipo può occultare un patto di natura collusiva tra l’Ente appaltante e l’Imprenditore 

interessato all’appalto, e quindi una specifica violazione della libera concorrenza oltre che, ovviamente, la commissione 

di una evidente fattispecie criminosa. 

- Misure di Prevenzione per l’Affidamento degli Appalti di Servizi e Forniture in economia 

La Procedura negoziata si presta anche più delle altre a situazioni di corruzione, a causa dell’alto grado di discrezionalità 

impiegabile. 

Di conseguenza, ne deriva l’appalto in economia deve essere sempre preceduto dalla Determinazione a contrarre, che 

deve contenere precisamente: 

 quali sono state le motivazioni della scelta; 

 che l’oggetto è ricompreso nell’elenco di quelli che si possono affidare in economia; 

 che il valore è ricompreso nella soglia di valore degli affidamenti in economia; 

 che l’Operatore economico non viene invitato ad una procedura analoga, per importi analoghi e per un tempo 

minimo di tre mesi. 

In relazione a quest’ultimo punto è fatto divieto di invitare ad una procedura il medesimo soggetto se non sono intercorsi 

almeno tre mesi dalla data di aggiudicazione definitiva; pertanto, sempre nella Determinazione a contrarre si deve 

attestare che è stato rispettato il Principio di Rotazione così come appena espresso. 

Al fine di regolamentare gli affidamenti diretti è auspicabile l’approvazione di un apposito regolamento. 

 

Misure di Prevenzione per l’Affidamento degli Appalti di Lavori 

Un Operatore economico invitato ad una procedura non può essere invitato, per almeno tre mesi, dalla data di 



aggiudicazione definitiva ad altra procedura analoga (si intende per analoga avente stessa categoria di lavori e importo 

compreso nel medesimo scaglione): nella Determinazione a contrarre si deve attestare che è stato rispettato il Principio di 

Rotazione così come appena espresso. 

 

 

AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 

Misure di Prevenzione per i Procedimenti Amministrativi - Pubblicazione dei Termini dei Procedimenti 

e dei Documenti che corredano l’Istanza di parte 

Obbligo di definire i tempi dei procedimenti dell’Area di competenza, nonché della loro pubblica- zione sul Sito 

dell’Ente. Obbligo di pubblicare sul Sito dell’ente, l’elenco degli atti e documenti che l’Istante ha l’onere di produrre a 

corredo dell’istanza e dei termini entro cui il provvedimento sarà emanato (l’art. 6, comma 2, lettera b), del D.L. n. 

70/2011 dispone che allo scopo di rendere effettivamente trasparente l’azione amministrativa e di ridurre gli oneri 

informativi gravanti su cittadini e imprese, 

le Pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, pubblicano sui propri Siti istituzionali, per ciascun procedimento amministrativo ad istanza di parte rientrante 

nelle proprie competenze, l’elenco degli atti e documenti che l’Istante ha l’onere di produrre a corredo dell’istanza: 

secondo la norma, in caso di mancato adempimento di quanto previsto, l’Ente procedente non può respingere l’istanza 

affermando la mancata produzione di un atto o documento, e deve invi- tare l’istante a regolarizzare la documentazione 

in un termine congruo. Il provvedimento di diniego non preceduto dall’invito di cui al periodo precedente, è nullo. Il 

mancato adempimento di quanto previsto al punto 1) è altresì valutato ai fini della attribuzione della retribuzione di 

risultato ai Dirigenti responsabili. 

In relazione ai Provvedimenti che terminano con il silenzio assenso, il Responsabile deve, in ogni caso, indicare nella 

tipologia del procedimento rispetto al quale si applica l’istituto in parola, i termini e l’applicazione dell’art. 20 della 

Legge n. 241/1990, in modo tale che il privato abbia contezza del fatto che quel determinato procedimento non si 

conclude attraverso l’adozione di un provvedimento espresso, ma attraverso l’Istituto giuridico del silenzio positivamente 

tipizzato che equivale, giuridicamente, all’adozione dell’atto espresso. 

Il Titolare del potere sostitutivo, in caso di ritardo, valuta se la condotta del soggetto inadempiente integra i presupposti 

per l’avvio del procedimento disciplinare, secondo le specifiche disposizioni ordinamentali. 

 

AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 

Misure di Prevenzione per la Concessione di Contributi ed Ausili finanziari a Soggetti senza scopo di lucro. 

Nessun contributo ad enti associativi senza scopo di lucro, né a privati, può essere erogato, senza la previa 

predeterminazione dei criteri oggettivi sulla cui base erogare il beneficio medesimo: non hanno al- cuna valenza 

provvedimenti o regolamenti dell’Ente che prevedano diversamente poiché preclusivi di trasparenza e di concorsualità e 

parità di trattamento. 

Misure di Prevenzione in tema di Affidamento a Terzi di Beni di proprietà dell’Ente 

Anche il procedimento attivato al fine dell’affidamento a terzi, e per il loro beneficio, del godimento di beni dell’Ente, è 



condizionato alla procedura ad evidenza pubblica che garantisca il maggior favore per l’Ente stesso. 

Occorre, a tal fine, che la procedura di affidamento pubblico sia oggetto di opportuna diffusione attraverso il Sito Web 

istituzionale dell’Ente. 

 

Misure di Prevenzione per le Perizie di Variante delle Opere Pubbliche 

Un elevato rischio di corruzione è da ritenere sussistente per le varianti delle opere pubbliche, e ciò in considerazione del 

fatto che i Responsabili dei Lavori possono certificare che una variante sia necessaria senza che la stessa presenti ragioni 

di fatto verificabili concretamente: l’indice di rischio è rappresentato evidentemente dalla diretta proporzionalità tra 

l’aggravio di spesa per l’Amministrazione ed il costo dello scambio celato all’interno della variante fraudolenta. 

Di conseguenza, risulta oggettivamente necessario che le varianti in corso d’opera siano adeguata- mente motivate, e che 

ad esse sia allegata una relazione tecnica del Responsabile Unico del Procedimento che disegni puntualmente le ragioni 

poste a fondamento della variante stessa, e attesti che nessuna responsabilità grava sul Progettista, fatta salva ogni prova 

contraria. 

Le varianti in corso d’opera devono essere trattate secondo l’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e nel e nel caso comunicate 

all’ANAC tramite l’osservatorio regionale dei LL.PP., ove istituito ovvero direttamente all’ANAC. 

 

Misure di prevenzione del Whistleblowing/Whistleblower: 

Il Whistleblowing/Whistleblower: è l’azione di chi, in un’azienda pubblica o privata, rileva un pericolo, una frode (reale 

o solo potenziale) o un qualunque altro rischio in grado di danneggiare l’azienda stessa, gli azionisti, i dipendenti, i 

clienti o la reputazione dell’ente. Il whistleblower (termine inglese che si potrebbe tradurre come “soffiatore nel 

fischietto”) è colui che segnala questo rischio. Destinatario: Il destinatario è colui a cui sono inviate le segnalazioni del 

Whistleblower. Corrisponde alla figura del Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Per tutelare il dipendente che segnala gli illeciti e garantire quindi l’efficacia del processo del sistema di gestione delle 

segnalazioni, l’Unione dei Comuni del Logudoro opera secondo i seguenti principi:  

 Trasparenza: le segnalazioni sono gestite in modo trasparente attraverso un iter procedurale definito e dichiarato, con 

termini certi per l’avvio e la conclusione dell’istruttoria;  

 Tutela della riservatezza dell’identità del dipendente che effettua la segnalazione;  

 Tutela del soggetto che gestisce le segnalazioni da pressioni e discriminazioni, dirette e indirette;  

 Tutela della riservatezza del contenuto della segnalazione nonché́ dell’identità̀ di eventuali soggetti segnalati;  

 Possibilità di verifica: al segnalante è consentito di verificare lo stato di avanzamento dell’istruttoria della segnalazione 

e conoscerne l'esito finale. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione intraprende periodicamente iniziative idonee di sensibilizzazione 

sull'istituto di Whistleblowing, quali, ad esempio:  

 incontri mirati con i Responsabili di settore al fine di permettere di conoscere l'importanza del Whistleblowing nel 

sistema interno di prevenzione della corruzione;  

 incontri formativi;  

 messaggi positivi e incoraggianti nelle bacheche/newsletter/intranet.  

In occasione della relazione annuale del Responsabile della Prevenzione della Corruzione saranno riportati i risultati 

dell'attività riferite all'Istituto del Whistleblowing:  

 numero di segnalazioni ricevute;  

 tipologie di illeciti segnalati;  



 esiti delle segnalazioni. 

Misure di prevenzione per il rispetto del divieto del Pantouflage 

 

Il divieto di pantouflage o revolving doors (c.d. porte girevoli) è una delle misure concernenti l’imparzialità dei 

funzionari pubblici, introdotte dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 (c.d. legge Severino). Si tratta di una sorta di 

“incompatibilità successiva” che viene a determinarsi quando un dipendente, che ha esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto di una pubblica amministrazione, viene successivamente assunto o inizia a collaborare, a titolo 

professionale, con il soggetto privato destinatario dei poteri autoritativi o negoziali. Il divieto è volto ad evitare che il 

dipendente sfrutti la propria posizione nell’intento di precostituirsi situazioni lavorative vantaggiose, pregiudicando, in 

tal modo, il perseguimento dell’interesse pubblico. 

La sanzione prevista dal legislatore consiste nella nullità dei contratti conclusi e degli incarichi conferiti in violazione di 

tale disposizione e nel divieto, per il soggetto privato che ha stipulato i contratti o conferito gli incarichi con l’ex 

dipendente pubblico, di contrattare con la pubblica amministrazione per un periodo di tre anni. 

La misura adottata dall’Unione del Logudoro rileva in ambito della contrattualistica pubblica e  consiste nella 

introduzione nei contratti di appalto di una dichiarazione dell’appaltatore di  non aver stipulato contratti di lavoro o 

affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e tale dichiarazione deve essere verificata 

dalla stazione appaltante. Ulteriore misura è quella di far sottoscrivere al dipendente pubblico che cessa dall’incarico, 

l’impegno al rispetto del divieto di pantouflage.  
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ALLEGATO AL PIAO Sez. 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza  

Obblighi di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013  
con indicazione dei responabili della trasmissione e della pubblicazione 

 
 
Il presente Allegato, in relazione all'allegato 5 contenente l'elenco degli obblighi di pubblicazione, individua e identifica, nella Tabella , i soggetti responsabili della trasmissione e della pubblicazione.  
 
 
 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazi

one sotto-

sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento normativo 

 

Denominazione del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Aggiornamento 

 
Annuale entro 21 giorni 

Mensile entro 15 giorni 

Tempestivo entro 5 giorni 

 

Responsabile 

Disposizioni 
generali 

Piano 
triennale 
per la 
prevenzion
e della 
corruzione 
e della 
trasparenz
a 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell'articolo 1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 
 

RPCT 

Disposizioni 
generali 

Atti 
generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attivita' 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabili di area 

Disposizioni 
generali 

Atti 
generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti amministrativi generali  Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in 
generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Disposizioni 
generali 

Atti 
generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Documenti di 
programmazione strategico-

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

RPCT 
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gestionale 
Disposizioni 
generali 

Atti 
generali 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge 
regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento 
delle attivita' di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Disposizioni 
generali 

Atti 
generali 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare e codice di 
condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice 
disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo Responsabile area 
amministrativa 

Disposizioni 
generali 

Oneri 
informativi 
per 
cittadini e 
imprese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalita' definite con DPCM 8 novembre 
2013 

Tempestivo Responsabili di area 

Disposizioni 
generali 

Oneri 
informativi 
per 
cittadini e 
imprese 

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 Oneri informativi per cittadini 
e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello 
Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonche' l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione 
di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 
cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Dati non piu' soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016 

 

Disposizioni 
generali 

Burocrazia 
zero 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013  

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza e' sostituito da 
una comunicazione dell'interessato 

Dati non piu' soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
dlgs 10/2016 

 

Disposizioni 
generali 

Burocrazia 
zero 

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013  

Attivita' soggette a controllo Elenco delle attivita' delle imprese soggette a controllo (ovvero per le 
quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attivita' o la mera 
comunicazione) 

Dati non piu' soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
dlgs 10/2016 

 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in tabelle) 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 



 4 

 
 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in tabelle) 

Curriculum vitae Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in tabelle) 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
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zione, di 
direzione o 
di governo 
 
 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in tabelle) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n.  
4 41/1982 

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in tabelle) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarita' di imprese, azioni di 
societa', quote di partecipazione a societa', esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di societa', con l'apposizione della formula 
""sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero"" [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
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Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n.  
441/1982 

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in tabelle) 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico. 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 441/1982 

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in tabelle) 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula ""sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero"" (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 Euro)  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare in tabelle) 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione 
o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
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di governo 
 
 
 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione 
o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

Curriculum vitae Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione 
o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione 
o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 



 8 

politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 
 
 

o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

istruttore amministrativo 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione 
o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Titolari di 
incarichi di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 441/1982 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione 
o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula 
«sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione 
o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: e' necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
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Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 441/1982 
 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione 
o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula ""sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero"" (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 Euro) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministra
zione, di 
direzione o 
di governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione 
o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  Nessuno Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
Organizzazione Dirigenti 

cessati 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Curriculum vitae Nessuno Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
Organizzazione Dirigenti 

cessati 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
Organizzazione Dirigenti 

cessati 
 Cessati dall'incarico 

(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
Organizzazione Dirigenti 

cessati 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
Organizzazione Dirigenti 

cessati 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno Responsabile area 
amministrativa e 
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pubblicare sul sito web) istruttore amministrativo 
Organizzazione Dirigenti 

cessati 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione 
della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: e' necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Nessuno Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 441/1982 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 
Euro)  

Nessuno Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 4, l. n. 
441/1982 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 mesi 
dalla cessazione dell' 
incarico).  

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Sanzioni 
per 
mancata 
comunicazi
one dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 
o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarita' di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonche' tutti i compensi cui da' diritto 
l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/p

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate 

 Dati non pertinenti 
rispetto alle 

caratteristiche 
organizzative dell’Ente. 
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rovinciali 
Organizzazione Rendiconti 

gruppi 
consiliari 
regionali/p
rovinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo  Dati non pertinenti 
rispetto alle 

caratteristiche 
organizzative dell’Ente. 

Organizzazione Articolazio
ne degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
Organizzazione Articolazio

ne degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che 
a ciascun ufficio sia assegnato un 
link ad una pagina contenente 
tutte le informazioni previste 
dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilita' e 
comprensibilita' dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Organizzazione Articolazio
ne degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che 
a ciascun ufficio sia assegnato un 
link ad una pagina contenente 
tutte le informazioni previste 
dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa 

Organizzazione Telefono e 
posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Telefono e posta elettronica Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente 
i compiti istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi di 
collaborazi
one o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e collaboratori 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati 
con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi di 

 
Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e collaboratori 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico: 
1) curriculum vitae, redatto in conformita' al vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 
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collaborazi
one o 
consulenza 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi di 
collaborazi
one o 
consulenza 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 
 

Consulenti e collaboratori 
(da pubblicare in tabelle) 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarita' di cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di attivita' professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi di 
collaborazi
one o 
consulenza 

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 
 

Consulenti e collaboratori 
(da pubblicare in tabelle) 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi di 
collaborazi
one o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

Consulenti e collaboratori 
(da pubblicare in tabelle) 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, 
durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi di 
collaborazi
one o 
consulenza 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

Consulenti e collaboratori 
(da pubblicare in tabelle) 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministra
tivi di 
vertice 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico: 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministra
tivi di 
vertice 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 
tabelle) 

Curriculum vitae, redatto in conformita' al vigente modello europeo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
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Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministra
tivi di 
vertice 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 
tabelle) 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministra
tivi di 
vertice 

 Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 
tabelle) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministra
tivi di 
vertice 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 
tabelle) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministra
tivi di 
vertice 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 
tabelle) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministra
tivi di 
vertice 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 
tabelle) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarita' di imprese, azioni di 
societa', quote di partecipazione a societa', esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di societa', con l'apposizione della formula 
""sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero"" [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

 Dati non soggetti a 
pubblicazione - Vedi 

sentenza Corte 
Costituzionale n. 

20/2019 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 

Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 
tabelle) 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

 Dati non soggetti a 
pubblicazione - Vedi 

sentenza Corte 



 14 

amministra
tivi di 
vertice 

441/1982 eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: e' necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Costituzionale n. 
20/2019 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministra
tivi di 
vertice 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 
3, l. n. 441/1982 

Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 
tabelle) 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

 Dati non soggetti a 
pubblicazione - Vedi 

sentenza Corte 
Costituzionale n. 

20/2019 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministra
tivi di 
vertice 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 
tabelle) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilita' 
dell'incarico 

Tempestivo (art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 39/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministra
tivi di 
vertice 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 
tabelle) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilita' 
al conferimento dell'incarico 

Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministra
tivi di 
vertice 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale (non oltre il 30 
marzo) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti 
non 
generali) 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 
di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa con 

Per ciascun titolare di incarico: 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 



 15 

funzioni dirigenziali 
 
(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti 
non 
generali) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 
di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

Curriculum vitae, redatto in conformita' al vigente modello europeo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti 
non 
generali) 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 
di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
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individuati discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti 
non 
generali) 

 Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 
di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti 
non 
generali) 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 
di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Titolari di Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1- Incarichi dirigenziali, a Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. Responsabile area 
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incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti 
non 
generali) 

bis, d.lgs. n. 33/2013 qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 
di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

indicazione dei compensi spettanti n. 33/2013) amministrativa e 
istruttore amministrativo 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti 
non 
generali) 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 
di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarita' di imprese, azioni di 
societa', quote di partecipazione a societa', esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di societa', con l'apposizione della formula 
""sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero"" [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
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Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti 
non 
generali) 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 
di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: e' necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti 
non 
generali) 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 
3, l. n. 441/1982 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 
di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti 
non 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 
di indirizzo politico senza 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilita' 
dell'incarico 

Tempestivo (art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 39/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
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generali) procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti 
non 
generali) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 
di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilita' 
al conferimento dell'incarico 

Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti 
non 
generali) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 
inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 
di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 
posizione organizzativa con 
funzioni dirigenziali 
(da pubblicare in tabelle che 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale (non oltre il 30 
marzo) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
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distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti 
non 
generali) 

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e 
curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 
amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non piu' soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016 

 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti 
non 
generali) 

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella 
dotazione organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti 
non 
generali) 

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto 
di lavoro (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Nessuno Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
Personale Dirigenti 

cessati 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto 
di lavoro (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Curriculum vitae Nessuno  
Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
Personale Dirigenti 

cessati 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto 
di lavoro (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno  
Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
Personale Dirigenti 

cessati 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto 
di lavoro (documentazione da 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno  
Responsabile area 
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pubblicare sul sito web) amministrativa e 
istruttore amministrativo 

Personale Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto 
di lavoro (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno  
Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
Personale Dirigenti 

cessati 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto 
di lavoro (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno  
Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
Personale Dirigenti 

cessati 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982 

Dirigenti cessati dal rapporto 
di lavoro (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione 
della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: e' necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

 Dati non soggetti a 
pubblicazione - Vedi 

sentenza Corte 
Costituzionale n. 20/2019 

Personale Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 4, l. n. 
441/1982 

Dirigenti cessati dal rapporto 
di lavoro (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 Dati non soggetti a 
pubblicazione - Vedi 

sentenza Corte 
Costituzionale n. 20/2019 

Personale Sanzioni 
per 
mancata 
comunicazi
one dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarita' di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonche' tutti i compensi cui da' diritto 
l'assuzione della carica 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Posizioni 
organizzati
ve 

Art. 14, c. 1-quinquies., 
d.lgs. n. 33/2013 

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformita' al 
vigente modello europeo 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore 
Personale Dotazione 

organica 
Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del personale Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del 
quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al 
personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

Annuale (art. 16, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
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collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
Personale Dotazione 

organica 
Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale (art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Personale 
non a 
tempo 
indetermin
ato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 
gli organi di indirizzo politico 

Annuale (art. 17, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Personale 
non a 
tempo 
indetermin
ato 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non a 
tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale (art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Tassi di 
assenza 

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale (art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
Personale Incarichi 

conferiti e 
autorizzati 
ai 
dipendenti 
(dirigenti e 
non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e 
del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Personale Contrattazi
one 
collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi 
collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
Amministrativa e 

finanziaria 

Personale Contrattazi
one 
integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 
organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
Amministrativa e 

finanziaria 

Personale  Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al Ministero 

Annuale (art. 55, c. 4, d.lgs. 
n. 150/2009) 

Responsabile area 
Amministrativa e 
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Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009 

dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica 

finanziaria 

Personale OIV Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

OIV 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
Personale OIV Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 
OIV 
(da pubblicare in tabelle) 

Curricula Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
Personale OIV Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013 
OIV 
(da pubblicare in tabelle) 

Compensi Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
Bandi di 
concorso 

OIV  Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale 
presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della 
Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
interessata dal 
reclutamento 

Performance Sistema di 
misurazion
e e 
valutazione 
della 
Performanc
e 

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo RPCT 

Performance Piano della 
Performanc
e 

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano della 
Performance/Piano esecutivo 
di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 
267/2000) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
Amministrativa e 

finanziaria 
Performance Relazione 

sulla 
Performanc
e 

 Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Performance Ammontar
e 
complessiv
o dei premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo dei 
premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 
 
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 
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Performance Dati relativi 
ai premi 

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance per l'assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Performance Dati relativi 
ai premi 

 Dati relativi ai premi 
(da pubblicare in tabelle) 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di 
dare conto del livello di selettivita' utilizzato nella distribuzione dei 
premi e degli incentivi 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Performance Dati relativi 
ai premi 

 Dati relativi ai premi 
(da pubblicare in tabelle) 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialita' sia per i dirigenti 
sia per i dipendenti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Performance Benessere 
organizzati
vo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo Dati non piu' soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016 

 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti 
pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
 

Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in tabelle) 
 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e 
finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione 
abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attivita' svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attivita' di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti 
pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in tabelle) 
 

Per ciascuno degli enti: 
1) ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti 
pubblici 
vigilati 

 Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in tabelle) 
 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti 
pubblici 
vigilati 

 Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in tabelle) 
 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Enti controllati 
 
 
 

Enti 
pubblici 
vigilati 

 Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in tabelle) 
 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 
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Enti controllati 
 
 
 
 

Enti 
pubblici 
vigilati 

 Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in tabelle) 
 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti 
pubblici 
vigilati 

 Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in tabelle) 
 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti 
pubblici 
vigilati 

 Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in tabelle) 
 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti 
pubblici 
vigilati 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in tabelle) 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilita' 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabile area 
finanziaria 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti 
pubblici 
vigilati 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in tabelle) 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilita' 
al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabile area 
finanziaria 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti 
pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in tabelle) 
 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati  Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Enti controllati 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati societa' partecipate 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle societa' di cui l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entita', 
delle funzioni attribuite e delle attivita' svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attivita' di servizio pubblico affidate, ad 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 



 26 

 esclusione delle societa', partecipate da amministrazioni pubbliche, con 
azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' partecipate 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna delle societa': 
1) ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' partecipate 
(da pubblicare in tabelle) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' partecipate 
(da pubblicare in tabelle) 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' partecipate 
(da pubblicare in tabelle) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' partecipate 
(da pubblicare in tabelle) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' partecipate 
(da pubblicare in tabelle) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' partecipate 
(da pubblicare in tabelle) 

7) incarichi di amministratore della societa' e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 
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istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dati societa' partecipate 
(da pubblicare in tabelle) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilita' 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014 

Dati societa' partecipate 
(da pubblicare in tabelle) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilita' 
al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' partecipate 
(da pubblicare in tabelle) 

Collegamento con i siti istituzionali delle societa' partecipate  Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Provvedimenti Provvedimenti in materia di costituzione di societa' a partecipazione 
pubblica, acquisto di partecipazioni in societa' gia' costituite, gestione 
delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di societa' a controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle societa' 
controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti Provvedimenti con cui le societa' a controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
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Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di 
diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attivita' svolte in favore dell'amministrazione o delle attivita' di servizio 
pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di 
diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuno degli enti: 
1) ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di 
diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in tabelle) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di 
diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in tabelle) 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di 
diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in tabelle) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

finanziaria 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di 
diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in tabelle) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di 
diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in tabelle) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 
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Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di 
diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in tabelle) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di 
diritto 
privato 
controllati 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in tabelle) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilita' 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di 
diritto 
privato 
controllati 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in tabelle) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilita' 
al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Enti di 
diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in tabelle) 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 
controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Enti controllati 
 
 
 
 

Rappresent
azione 
grafica 

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Rappresentazione grafica Una o piu' rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le societa' partecipate, gli 
enti di diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Attivita' e 
procedimenti 

Dati 
aggregati 
attivita' 
amministra
tiva 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attivita' 
amministrativa 

Dati relativi alla attivita' amministrativa, in forma aggregata, per settori 
di attivita', per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

Dati non piu' soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie 
di 
procedime
nto 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:  
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Attivita' e Tipologie Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. Tipologie di procedimento 2) unita' organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo  Responsabili di area 
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procedimenti di 
procedime
nto 

n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie 
di 
procedime
nto 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie 
di 
procedime
nto 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento 
finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie 
di 
procedime
nto 

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 

5) modalita' con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni 
relative ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie 
di 
procedime
nto 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per 
la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie 
di 
procedime
nto 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione puo' 
essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento puo' concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie 
di 
procedime
nto 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti 
dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e 
i modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie 
di 
procedime
nto 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia gia' disponibile in rete, o 
tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie 
di 
procedime

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 

10) modalita' per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 
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nto soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonche' i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento 

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie 
di 
procedime
nto 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 

11) nome del soggetto a cui e' attribuito, in caso di inerzia, il potere 
sostitutivo, nonche' modalita' per attivare tale potere, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie 
di 
procedime
nto 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 

Per i procedimenti ad istanza di parte: 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i 
fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie 
di 
procedime
nto 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012 

Tipologie di procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalita' di accesso 
con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 
elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Attivita' e 
procedimenti 

Monitoragg
io tempi 
procedime
ntali 

 
Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 

Dati non piu' soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

 

Attivita' e 
procedimenti 

Dichiarazio
ni 
sostitutive 
e 
acquisizion
e d'ufficio 
dei dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attivita' volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Provvedimenti Provvedim
enti organi 
indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 
della l. n. 190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 
 
 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalita' di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili di area 

Provvedimenti Provvedim Art. 23, c. 1, d.lgs. n. Provvedimenti organi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti Dati non piu' soggetti a  
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enti organi 
indirizzo 
politico 

33/2013 /Art. 1, co. 16 
della l. n. 190/2012  

indirizzo politico 
 
 

finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e 
prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.  

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

Provvedimenti Provvedim
enti 
dirigenti 
amministra
tivi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 
della l. n. 190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 
 
 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalita' di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili di area 

Provvedimenti Provvedim
enti 
dirigenti 
amministra
tivi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 
della l. n. 190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 
 
 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e 
prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.  

Dati non piu' soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

 

Controlli sulle 
imprese 

 Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di controllo Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in 
ragione della dimensione e del settore di attivita', con l'indicazione per 
ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalita' di svolgimento 

Dati non piu' soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

 

Controlli sulle 
imprese 

 Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attivita' di 
controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle 
disposizioni normative  

Dati non piu' soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all'art. 70, co. 1, d.lgs. 
50/2016 
 
SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all'art. 127, co. 2, d.lgs. 
50/2016 

Tempestivo Responsabili di area 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente Tempestivo Responsabili di area 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021 Procedure negoziate afferenti 
agli investimenti pubblici 
finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse previste dal 

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata (art. 63 e art.125) ove le 
S.A. vi ricorrono quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da 
circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, 
l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure 

Tempestivo Responsabili di area 
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PNRR e dal PNC e dai 
programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell'Unione 
europea 

ordinarie puo' compromettere la realizzazione degli obiettivi o il 
rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonche' al PNC e ai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europe 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestivo Responsabili di area 

Bandi di gara e 
contratti 

 d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. a) 
(applicabile 
temporaneamente) 

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento 
diretto (ove la determina a 
contrarre o atto equivalente 
sia adottato entro il 
30.6.2023) 

Per gli affidamenti diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro 
e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attivita' di progettazione, di importo inferiore a 139.000 
euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non obbligatoria per 
affidamenti inferiori ad euro 40.000) 

Tempestivo Responsabili di area 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013; Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190. 
Informazioni sulle singole 
procedure 
(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 
39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate 

Tempestivo Responsabili di area 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013; Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190. 
Informazioni sulle singole 
procedure 
(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 
39/2016) 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 
standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno 
precedente  
(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi 
di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate) 

Annuale (art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012) 

Responsabili di area 
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Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013; Artt. 21, c. 7, 
e 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 
D.M. MIT 14/2018, art. 5, 
commi 8 e 10 e art. 7, commi 
4 e 10 

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma 
triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 
 
Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori 
pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata redazione del 
programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti 
(D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) 
 
Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al programma biennale 
degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 

Tempestivo Responsabili di area 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016;  
DPCM n. 76/2018 

Trasparenza nella 
partecipazione di portatori di 
interessi e dibattito pubblico 

Progetti di fattibilita' relativi alle grandi opere infrastrutturali e di 
architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle 
citta' e sull'assetto del territorio, nonche' gli esiti della consultazione 
pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 
portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari 
evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e 
relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 
 
Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalita' 
di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a 
dibattito pubblico" 

Tempestivo Responsabili di area 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016, d.m. 
MIT 2.12.2016 

Avvisi e bandi SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 
36, c. 7 e Linee guida ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 
2, lettere a) e b) 
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e 
procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali) 
(art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui 
all'allegato IX (art. 142, c. 1) 
Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153) 
Bando per il concorso di idee (art. 156) 
SETTORI SPECIALI  

Tempestivo Responsabili di area 
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Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1) 
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico 
indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1)  
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3)  
SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di 
una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del 
contratto proposto (art. 19, c. 1) 

Bandi di gara e 
contratti 

 d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. b) 
(applicabile 
temporaneamente) 

Avviso di avvio della 
procedura e avviso sui 
risultati della aggiudicazione 
di procedure negoziate senza 
bando  
(ove la determina a contrarre o 
atto equivalente sia adottato 
entro il 30.6.2023) 

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o 
superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di 
euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura 
negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati 

Tempestivo Responsabili di area 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

Verbali delle  
commissioni di gara 

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza 
ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 
e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e 
ss.mm.ii. in materia di dati personali. 

Successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi 
relativi agli esiti delle 
procedure 

Responsabili di area 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 47, c.2, 3, 9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 

Pari opportunita' e inclusione 
lavorativa nei contratti 
pubblici, nel PNRR e nel PNC 

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e 
femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, 
ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione (operatori 
che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 

Successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi 
relativi agli esiti delle 
procedure 

Responsabili di area 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

Contratti Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse 
PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti e dei successivi accordi 
modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di 
riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 
dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 
196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Tempestivo Responsabili di area 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

Avvisi relativi all'esito della 
procedura 

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA  
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei 
soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 

Tempestivo Responsabili di area 
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2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite 
determina a contrarre ex articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, 
lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2 
 
SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX 
eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2) 
  
SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130)  
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi 
specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2) 

Bandi di gara e 
contratti 

 D.l. 76/2020, art. 6 
Art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016 

Collegi consultivi tecnici Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. Tempestivo Responsabili di area 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 47, c.2, 3, 9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 

Pari opportunita' e inclusione 
lavorativa nei contratti 
pubblici, nel PNRR e nel PNC 

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla S.A. dagli 
operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 

Tempestivo Responsabili di area 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 47, co. 3-bis e co. 9, 
d.l. 77/2021 e art. 29, co. 
1, d.lgs. 50/2016 

 Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 
17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 
all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore 
economo nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione 
delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del 
contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti) 

Tempestivo Responsabili di area 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

Fase esecutiva Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei 
documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i 
provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a: 
- modifiche soggettive 
- varianti 
- proroghe 
- rinnovi  

Tempestivo Responsabili di area 
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- quinto d'obbligo  
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, 
pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell'importo e dell'oggetto 
del contratto di subappalto).  
Certificato di collaudo o regolare esecuzione 
Certificato di verifica conformita' 
Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti 
delle commissione di collaudo 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 
esecuzione.  
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati: 
data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo 
complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia 
verificato (scostamento positivo o negativo). 

Tempestivo Responsabili di area 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 

Concessioni e partenariato 
pubblico privato 

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono 
applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico 
privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 
50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre: 
  
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle 
disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente 
alle modalita' di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi ) 
 
Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell'ordine di 
importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
 
Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell'ordine di importanza 
dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
 
Bando di gara relativo alla finanza di progetto (art. 183, c. 2)  
 
Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di 
pubblica utilita' (art. 187) 
 
Bando di gara relativo al contratto di disponibilita' (art. 188, c. 3) 

Tempestivo Responsabili di area 

Bandi di gara e  Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. Affidamenti diretti di lavori, Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di Tempestivo Responsabili di area 
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contratti n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile 

somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, 
delle modalita' della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 

Affidamenti in house Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di 
appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del 
settore pubblico (art. 192, c. 1 e 3) 

Tempestivo Responsabili di area 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016 

Elenchi ufficiali di operatori 
economici riconosciuti e 
certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi 
di certificazione 
  
Elenco degli operatori economici iscritti in un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, 
dlgs n. 50/2016)  
Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal 
competente organismo di certificazione (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Responsabili di area 

Bandi di gara e 
contratti 

 Art. 11, co. 2-quater, l. n. 
3/2003, introdotto 
dall'art. 41, co. 1, d.l. n. 
76/2020. 

Progetti di investimento 
pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento 
pubblico  
 
Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del 
finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 
attuazione finanziario e procedurale 

Annuale+A1:F29 Responsabili di area 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 
 
 

Criteri e 
modalita' 

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalita' Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalita' cui le 
amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 

Atti di 
concession
e 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle creando 
un collegamento con la pagina 
nella quale sono riportati i dati 
dei relativi provvedimenti finali) 
(NB: e' fatto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile 
ricavare informazioni relative 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili di area 
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allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 
 
 

Atti di 
concession
e 

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle creando 
un collegamento con la pagina 
nella quale sono riportati i dati 
dei relativi provvedimenti finali) 
(NB: e' fatto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile 
ricavare informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Per ciascun atto: 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 
soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili di area 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 
 
 

Atti di 
concession
e 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle creando 
un collegamento con la pagina 
nella quale sono riportati i dati 
dei relativi provvedimenti finali) 
(NB: e' fatto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile 
ricavare informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

2) importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili di area 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 

Atti di 
concession
e 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle creando 
un collegamento con la pagina 
nella quale sono riportati i dati 
dei relativi provvedimenti finali) 
(NB: e' fatto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile 
ricavare informazioni relative 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili di area 
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allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 
 
 

Atti di 
concession
e 

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle creando 
un collegamento con la pagina 
nella quale sono riportati i dati 
dei relativi provvedimenti finali) 
(NB: e' fatto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile 
ricavare informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili di area 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 
 
 

Atti di 
concession
e 

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle creando 
un collegamento con la pagina 
nella quale sono riportati i dati 
dei relativi provvedimenti finali) 
(NB: e' fatto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile 
ricavare informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

5) modalita' seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili di area 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 

Atti di 
concession
e 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle creando 
un collegamento con la pagina 
nella quale sono riportati i dati 
dei relativi provvedimenti finali) 
(NB: e' fatto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile 
ricavare informazioni relative 

6) link al progetto selezionato Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili di area 
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allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 
 
 

Atti di 
concession
e 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle creando 
un collegamento con la pagina 
nella quale sono riportati i dati 
dei relativi provvedimenti finali) 
(NB: e' fatto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile 
ricavare informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili di area 

Bilanci Bilancio 
preventivo 
e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 
2011 

Bilancio preventivo Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonche' dati relativi al 
bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Bilanci Bilancio 
preventivo 
e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Bilancio preventivo Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato 
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Bilanci Bilancio 
preventivo 
e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 
2011 

Bilancio consuntivo Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonche' dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Bilanci Bilancio 
preventivo 
e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Bilancio consuntivo Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato 
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Bilanci Piano degli 
indicatori e 
dei risultati 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - Art. 18-

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l'integrazione 
delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati 
attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 
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attesi di 
bilancio 

bis del dlgs n.118/2011 corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l'aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi gia' 
raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 
 
 

Atti di 
concession
e 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle creando 
un collegamento con la pagina 
nella quale sono riportati i dati 
dei relativi provvedimenti finali) 
(NB: e' fatto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile 
ricavare informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabili di area 

Beni immobili e 
gestione 
patrimonio 

Patrimonio 
immobiliar
e 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area tecnica 

Beni immobili e 
gestione 
patrimonio 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area tecnica 
e  finanziaria 

 
Controlli e 
rilievi 
sull'amministra
zione 

Organismi 
indipenden
ti di 
valutazione
, nuclei di 
valutazione 
o altri 
organismi 
con 
funzioni 
analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC. 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Controlli e 
rilievi 

Organismi 
indipenden

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance 
(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Responsabile area 
amministrativa e 
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sull'amministra
zione 

ti di 
valutazione
, nuclei di 
valutazione 
o altri 
organismi 
con 
funzioni 
analoghe 

nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe  

istruttore amministrativo 

Controlli e 
rilievi 
sull'amministra
zione 

Organismi 
indipenden
ti di 
valutazione
, nuclei di 
valutazione 
o altri 
organismi 
con 
funzioni 
analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe  

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 
valutazione, trasparenza e integrita' dei controlli interni (art. 14, c. 4, 
lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Controlli e 
rilievi 
sull'amministra
zione 

Organismi 
indipenden
ti di 
valutazione
, nuclei di 
valutazione 
o altri 
organismi 
con 
funzioni 
analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe  

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di 
valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Controlli e 
rilievi 
sull'amministra
zione 

Organi di 
revisione 
amministra
tiva e 
contabile 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al 
bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 
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Controlli e 
rilievi 
sull'amministra
zione 

Corte dei 
conti 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorche' non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attivita' delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Servizi erogati Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualita' 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e standard di 
qualita' 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualita' dei 
servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Servizi erogati Class action Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 
erogazione di un servizio 

Tempestivo Responsabili di area 

Servizi erogati Class action Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Responsabili di area 

Servizi erogati Class action Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Responsabili di area 

Servizi erogati Costi 
contabilizz
ati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi 
e il relativo andamento nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Servizi erogati Liste di 
attesa 

Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, 
aziende e strutture pubbliche 
e private che erogano 
prestazioni per conto del 
servizio sanitario) 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e 
tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

 NON PERTINENTE 

Servizi erogati Servizi in 
rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 
modificato dall'art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16  

 
 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualita' dei 
servizi in rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualita' dei servizi in rete resi all'utente, anche in termini di 
fruibilita', accessibilita' e tempestivita', statistiche di utilizzo dei servizi 
in rete.  
 

Tempestivo  Responsabili di area 

Pagamenti 
dell'amministra

Dati sui 
pagamenti 

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti (da 
pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale (in fase di 
prima attuazione 

Responsabile area 
finanziaria 



 45 

zione semestrale) 
Pagamenti 
dell'amministra
zione 

Dati sui 
pagamenti 
del servizio 
sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti in forma 
sintetica  
e aggregata (da pubblicare in 
tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per 
tipologia di lavoro,  
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale (in fase di 
prima attuazione 
semestrale) 

Responsabile area 
finanziaria 

Pagamenti 
dell'amministra
zione 

Indicatore 
di 
tempestivit
a' dei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Indicatore di tempestivita' dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, 
servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di 
tempestivita' dei pagamenti) 

Annuale (art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Pagamenti 
dell'amministra
zione 

Indicatore 
di 
tempestivit
a' dei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Indicatore di tempestivita' dei 
pagamenti 

Indicatore trimestrale di tempestivita' dei pagamenti Trimestrale(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Pagamenti 
dell'amministra
zione 

Indicatore 
di 
tempestivit
a' dei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo dei 
debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Annuale (art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Pagamenti 
dell'amministra
zione 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 

IBAN e pagamenti informatici Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite 
i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonche' i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
finanziaria 

Opere 
pubbliche 

Nuclei di 
valutazione 
e verifica 
degli 
investimen
ti pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai nuclei 
di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e 
regionali) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area 
amministrativa 

Opere Atti di Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. Atti di programmazione delle Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione Tempestivo (art.8, c. 1, Responsabile area tecnica 
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pubbliche programm
azione 
delle opere 
pubbliche 

33/2013 
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 

opere pubbliche "bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonche' i relativi aggiornamenti 
annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. n. 
228/2011, (per i Ministeri) 

d.lgs. n. 33/2013) 

Opere 
pubbliche 

Tempi costi 
e indicatori 
di 
realizzazio
ne delle 
opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso 
o completate. 
(da pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema tipo redatto 
dal Ministero dell'economia e 
della finanza d'intesa con 
l'Autorita' nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo (art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area tecnica 

Opere 
pubbliche 

Tempi costi 
e indicatori 
di 
realizzazio
ne delle 
opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso 
o completate. 
(da pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema tipo redatto 
dal Ministero dell'economia e 
della finanza d'intesa con 
l'Autorita' nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo (art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area tecnica 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 

 Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Pianificazione e governo del 
territorio 
(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonche' le loro varianti 

Tempestivo (art. 39, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile area tecnica 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 

 Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e governo del 
territorio 
(da pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonche' delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione 
dello strumento urbanistico generale vigente che comportino 
premialita' edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area tecnica 
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aree o volumetrie per finalita' di pubblico interesse 
Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attivita' istituzionali: 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area tecnica 

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 
suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversita' biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 
organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area tecnica 

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, 
anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area tecnica 

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Misure incidenti sull'ambiente 
e relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, 
anche di natura amministrativa, nonche' le attivita' che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 
costi-benefi'ci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'a'mbito 
delle stesse 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area tecnica 

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto 

4) Misure o attivita' finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefi'ci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'a'mbito delle stesse 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area tecnica 

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area tecnica 

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Stato della salute e della 
sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, 
il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Responsabile area tecnica 

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela 
del territorio 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente 
e della tutela del territorio 

 NON PERTINENTE 

Strutture  Art. 41, c. 4, d.lgs. n. Strutture sanitarie private Elenco delle strutture sanitarie private accreditate  NON PERTINENTE 
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sanitarie 
private 
accreditate 

33/2013 accreditate 
(da pubblicare in tabelle) 

Strutture 
sanitarie 
private 
accreditate 

 Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie private 
accreditate 
(da pubblicare in tabelle) 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate  NON PERTINENTE 

Interventi 
straordinari e 
di emergenza 

 Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi straordinari e di 
emergenza 
(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 
emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonche' con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Interventi 
straordinari e 
di emergenza 

 Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi straordinari e di 
emergenza 
(da pubblicare in tabelle) 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Interventi 
straordinari e 
di emergenza 

 Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi straordinari e di 
emergenza 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili di area 

Altri contenuti  Prevenzion
e della 
Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione 
e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell'articolo 1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale RPCT 

Altri contenuti  Prevenzion
e della 
Corruzione 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della corruzione 
e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo RPCT 

Altri contenuti  Prevenzion
e della 
Corruzione 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Regolamenti per la 
prevenzione e la repressione 
della corruzione e 
dell'illegalita' 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalita' (laddove adottati) 

Tempestivo RPCT 

Altri contenuti  Prevenzion
e della 
Corruzione 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 Relazione del responsabile 
della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell'attivita' svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 

RPCT 

Altri contenuti  Prevenzion
e della 
Corruzione 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo RPCT 
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provvedimenti  
Altri contenuti  Prevenzion

e della 
Corruzione 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento delle 
violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 
39/2013 

Tempestivo RPCT 

Altri contenuti  Accesso 
civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, 
l. 241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui e' presentata la richiesta di accesso civico, nonche' 
modalita' per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo RPCT 

Altri contenuti  Accesso 
civico 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui e' presentata la richiesta di accesso civico, 
nonche' modalita' per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo RPCT 

Altri contenuti  Accesso 
civico 

Linee guida Anac FOIA 
(del. 1309/2016) 

Registro degli accessi  Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell'oggetto e della data della richiesta nonche' del relativo 
esito con la data della decisione 

Semestrale RPCT 

Altri contenuti Accessibilit
a' e 
Catalogo 
dei dati, 
metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall'art. 43 del d.lgs. 
179/16  

Catalogo dei dati, metadati e 
delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in 
possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al 
Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo 
dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministra 

Altri contenuti Accessibilit
a' e 
Catalogo 
dei dati, 
metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facolta' di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 
tributaria 

Annuale Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

Altri contenuti Accessibilit
a' e 
Catalogo 
dei dati, 
metadati e 
banche dati 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 convertito con 
modificazioni dalla L. 17 
dicembre 2012, n. 221  

Obiettivi di accessibilita' 
 
(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilita' dei soggetti disabili agli strumenti informatici 
per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di 
attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012) 

Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 



 50 

Altri contenuti Dati 
ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di pubblicazione di 
dati non previsti da norme di 
legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtu' di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 
n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni 
indicate 

 Responsabile area 
amministrativa e 

istruttore amministrativo 

 
 
 


